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AVVERTIMENTO 


Tanto un lavoro in italiano circa Parmenide, del 
maestro supplente Sìg. Carlo DUìt ; quanto una illu¬ 
strazione slava di Lapide spettante alla prima legi¬ 
slazione della Repubblica di Lissa, del M. R. maestro 
supplente Simeone Stante, dovoano stamparsi nel Pro¬ 
gramma. Ma, contenendo si fatti lavori moltissimo di 
greco , non possono essere pubblicati per mancanza di 
tipi e in Zara ed a Spalato, ove la Direzione crasi 
anco rivolta; la quale, grata ad ambodue i Signori 
Docenti che gentilmente aveano risposto all’invito di 
lei, rende loro per ciò le più segnalate grazie! 
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Intorno alla necessità del buoni 
Costami per giungere alla Virtù 
ed alle Scienze 

Parole dette il di 31 Marzo, dopo la lettura dello 
Classificazioni del Lo Semestre, dal Prof. Anzia¬ 
no e Direttore Interinale, Sacerdote 

Matteo Ivftevió. 


ervenuti, la Dio mercede, al compimento 
del primo Semestre, mi è oltremodo caro, dilet¬ 
tissimi giovani, indirizzarvi un breve mio dire, 
che, ingiunto dal grave incarico, cui P Eccelse 
Autorità vollero affidarmi, viene dettato dal cuo¬ 
re, bramoso del vostro bene e del decoro della 
Patria e di questo publico Instituto. Io vi veg¬ 
go cou gioia qui insieme riuniti, e vi saluto con 
anima, nella dolce speranza di veder poi via piu 
progredire quelli, la condotta dei quali, commen¬ 
devole soli 1 ogni aspetto, uieritossi oggi.il grato 
guiderdone che le nostre accademiche istituzioni 
accordano; e quelli del pari saluto che, avendo 
gli stessi mezzi, le stesse paterne sollecitudini 
degli onorevoli miei Colleghi, pur non vollero 
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gustare la preziosa letizia, che dall'adempimento 
rampolla dei propri doveri. E a tulli in questo 
momento solenne rivolgo il mio dire: ai primi, 
perchè si raffermino nello amore allo studio, alla 
diligenza, al bene oprare $ ai secondi, affinchè si 
richiamino ad una vita novella; e dal decadimento 
e dal disordine ritornino su quell' orrevole seutie- 
re, che, battuto alacremente dagli altri, innono- 
revolmente essi hanno abbandonato. 

Ognuno di voi conosce che lo scopo della 
Educazione sono le Scienze ed i Costumi; ma 
credo di poter asserire, che pochi di voi sappia¬ 
no che, senza i costumi, sotto il cui nome ab¬ 
braccio tutti gli atti interni ed esterni, comanda¬ 
tici dalla Religione, alle Scienze non si può ar¬ 
rivare giammai. Ella è questa una verità attestata 
dalle Scritture Sante, che ci apprendono : non vi 
poter esistere vera Sapienza senza il timore di 
Dio, initium sapienlite timor Domini non 
poter ess' allignare in un 1 anima cattiva, in un' a- 
nirna che disdegna il giogo della salutare disci¬ 
plina ! 5 ). 

Simile a colui che, smarrita la via nel bujo 
di atra notte, erra qua e là, valicando dirupi, 
attraversando selve selvagge ed aspre, senza 
duce e consiglio, fino a che la sua imprudenza 
lo capovolge in orrido burrone: è quello sciagu¬ 
rato, che ha perduto questo sauto timore, unica 

’) Prov. C. f.*T. 7. 

•) Sap. C. I. r. 4. . 
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radice da cui rigogliosi germogliano i buoni Co¬ 
stumi. Comincia egli a provare il fascino dei vi¬ 
zi, dai quali si sente attratto; e, passando da 
orrore in orrore, precipita alla per line nel vortice 
delle passioni, le quali tanto più potenti si ad¬ 
dimostrano, quanto son desse più seducenti. 

Tutti in fra di voi non possono, io so, con¬ 
venientemente comprendere quanto difficile sia, in 
^specialità negli anni teneri, il premunirsi da que¬ 
ste tiranne del cuore umano, senza conoscere 
com’ esse agiscano sul nostro intelletto : il perchè 
stimo acconcio a farvene un rapido -cenno. L’in¬ 
telletto riceve le impressioni dagli obbietti esterni 
che ci circondano; e queste impressioni sono la 
base per lo più delle nostre idee. Vengono so¬ 
vente le idee rappresentate alla volontà sotto un 
aspetto giocondo e ridente. E comecché sia la 
nostra volontà in grado di non accoglierle, anzi 
di volere il contrario, tutlavolta è così ammaliante 
la dolcezza che ne presentano, che, per non co¬ 
stringere T intelletto ad esaminare di bel nuovo 
gli oggetti, a fine di riconoscere la loro buona 
o prava natura, la volontà senza ritrosia \i corre 
dietro, e di leggieri le asseconda. Le passioni 
riottose non di rado sovvertono anco i più maturi, 
i più giusti giudizi: e se ciò addiviene, miei cari, 
quando si ha un' intelletto illuminato, cosa avver¬ 
rà mai quando fornito non sia delle cognizioni 
necessarie, ned avvivato da fiaccole atte ad illu¬ 
minarlo, e specialmente da quella che diriger ci 
dee all' eterno precipuo Bene ? 
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Ecco come si può sdrucciolare dalla virtù, 
e dalla innocenza nel vizio: dal buono nel malo 
costume; e molto più allora quando si scema in 
noi la face purissima della Religione, la quale 
può sola sgomberare quella orribile notte, onde 
le riluttanti passioni cercano di ottenebrar la men¬ 
te umana: face che può guidarci alla costuma¬ 
tezza, ajla virtù, e sorreggerci nella lotta, che 
ci è giocoforza di durare contro ai vizi, i quali 
di continovo ci minacciano a tutta ior possa. 

Gli stessi Gentili, per quantunque non illu¬ 
strati dallo splendore della santissima Fede, ma 
retti dalla pura ragione, si avvisavano essere im¬ 
possibile il far progresso nelle Scienze e nelle 
Lettere, senza l'aita de'buoni costumi, eli’egli¬ 
no riguardavano come un’ efficace mezzo a con¬ 
seguirle, e a coglierne profitto. Conoscevano essi 
che un cuore guasto e corrotto dal vizio mal si 
addotta alla disciplina, attrice mai sempre del 
buon costume; e che un cuore di tal fatta tra¬ 
scinato viene, come da un' immenso pondo, dal- 
l’impeto delle passioni sovvertitrici, che si danno 
a vicenda la mano, e gli estremi delle quali si 
combaciano: passioni che, penetrate una volta 
nel cuore, divengono la principale ruota, onde 
pigliano moto tutte le azioni; conoscevano, io 
dicea, che I* uman cuore, cosi deformato dal vi¬ 
zio, non può concedere che l'uomo si applichi 
alla coltura delle Scienze e delle Lettere, e al- 
I’ esatto adempimento dei propri doveri. Laonde 
Orazio stesso riguardava la purezza dei costumi 


Digitized by Google 






9 

come una disposizione necessaria per bene ap¬ 
prenderle; Plutarco, e Plinio il giovane davano 
consigli ai padri di riporre i figli loro fra le mani 
di precettori, pria capaci a regolar bene i co¬ 
stumi, quindi ad insegnare l'eloquenza, la quale 
in vano si può imparare, senza una tale purez¬ 
za : Quacrendi sunt liberis mayistri , quorum et 
inculpata sii vita , et mores juslae reprehen- 
sioni non obnoxii , et peritia minime vulyaris *). 
Trade eum prceceplori , a quo mores primum , 
inox eloquenliam discat , qua male sine mori- 
bus discilur 

Se non che, voi fortunati che dalla Previ¬ 
denza e dal clementissimo nostro Imperatore e 
Re, ricevuto avete il più sublime beneficio che 
farvi potesse il migliore de’ Principi, il più af¬ 
fettuoso dei padri, prestandovi tutt' i mezzi, per 
rendervi accostumati, per poter córre il dolce 
frutto dei vostri studi : e nelle sapienti Leggi 
che reggono questo Insliluto, colle quali siete qua¬ 
si a mano condotti al bene; e nel senno della 
Eccelsa Autorità, che più da vicino vegghia so¬ 
pra di voi; e nei benemeriti vostri Professori, i 
quali, assunti all' onorevole, ma arduo ufficio del 
publico magistero, conoscitori de’ loro peculiari 
doveri, e della risponsabilità che li accompagna, 
eroditi nelle svariate dottrine, che zelantemente 
vi dischiudono, accoppiano quella condotta, per 


*) Mutare. Comincili, de libcris educandi* ole. 
*) Min. Cor. Ilispulac. Mb. III. Epi**t. 3. 
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cai si scorge adempiuto il suaccennato precetto 
dei Gentili Filosofi: Lonyum est ac difficile 
iter ad virlutem per prmcepta , breve etefftcax 
per excmpla : maynosqne viros ì non tam sebo - 
/a, quam Socratis conlubernium yenuit Si, 
avventurati voi, lo ripeto, a cui in mezzo ad ot¬ 
time Leggi, ed a si fatti esempli, mancar non 
potrebbe die la volontà, per essere buoni e mo¬ 
rigerati, a fine di progredire nelle Scienze c nelle 
Lettere, alla cultura delle quali vi siete molti 
già da lunga pezza dedicati, o questo anno co¬ 
minciate a darvi appena. 

Ali ! non fia mai che la volontà vi manchi : 
eccitino i più neghittosi la volontà loro, che, cessi 
Dio, depravata supporre io non voglio, ma sol 
rintuzzata; la eccitino a 1 migliori consigli, ai più 
utili e sacri loro doveri; la conservino dall'altro 
canto e la ingrandiscano quelli, che finora bella¬ 
mente la esercitarono, dirigendola sempre mai 
allo migliore. 

E giacché mi accadde di accennarvi le Leg¬ 
gi, piaciavi, miei cari, di fissare nel vostro cuo¬ 
re qualche altra non disutile considerazione. Le 
Leggi in generale sono riguardate come il fon¬ 
damento degli Stati e della Società. Ma a par¬ 
lar delle Leggi che, regolando le azioni morali 
degli uomini, seco portano pene e castighi, a 
che mai varrebbero, ove i buoni costumi non in¬ 
gentilissero gli animi, non imprimessero nel no— 


’) Seneca. 
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stro cuore l'idea del giusto e dell'onesto; non 
insegnassero a rispettare gli altrui diritti ? Quid 
leyes , sine moribus vanae ì proficiunt ')? In una 
parola, iioh ci ammaestrassero ad essere virtuo¬ 
si ? Le Leggi imperiosamente comandano ; e * 
tutto ciò che comandato vinte, se va disgiunto 
dall'affabilità, suole saper di asprezza; e se gio¬ 
va ad eccitare il timore, non giunge sempre a 
persvadere la utente, ad ammollire il cuore. 

I Costumi di rincontro, che colla educazione 
si acquistano, sono altrettanti amorevoli maestri, 
che, insinuandosi -placidamente dalla più verde 
etade negli aitimi nostri, insegnano i doveri a 
ciascuno dalla Previdenza tracciati; c'imprimono 
le massime più salutari, e senz' accorgerci, e co¬ 
lite per cara consuetudine legando, a cosi, dire, 
la nostra volontà, rendono inutile )' imponente 
grido delle Leggi : perchè il sacro loro ufficio è 
in noi adempiuto dal tacito si, nta eloquente lin- 
guaggio della nostra coscienza. Fu per ciò che 
non istinto Licurgo di lasciare Leggi scritte agli 
Spartani, come ben sapete dalla Storia, convinto, 
che non le Leggi, ma i Costumi i quali colla 
buona educazione si formano, sono i cardini del¬ 
la virtù, sono la fonte delle gloriose geste, snn 
la sorgente della felicità delle nazioni. 

Le leggi vengono emanate a freno ed a ter¬ 
rore dell' uoui malvagio; ed il timore delle pene, 
ch'esse prescrivono, lo tengon talfiata dal delitto 

') llor. Ode 24. !.. IH. 
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lontano. Non per ciò può dirsi accostumato, o 
dabbene; ma più acconciamente appellar si puote 
ipocrita infame, sempre pronto a commettere il 
male, ove gli si presenti circostanza propizia, 
« ove sperar possa di deludere e violare impune¬ 
mente la legge. 

Per essere uomo dabbene non basta non fa¬ 
re il male, ina fa di mestieri non averne nem¬ 
meno la volontà ; ed un pensiero solo che al male 
dechini, e che vagheggiato sia, lascia il marchio 
d' un delitto, come se fosse stalo giù commesso, 
giusta il detto di Giovenale; .... scclus intra 
se tacitimi qui cogitut ullum , Facti evinteti ha - 
bet .... '3- 11 solo, il verace amore per la 
virtù debbe distogliere l'uomo probo dal vizio: 
Odcrunt peccare boni virtulis amore , ce Io di¬ 
ce Orazio ; la sola virtù dee incatenare una pra¬ 
va volontà ed annichilare le malvage tendenze! 

Laonde, riscaldatevi al sacro suo fuoco, o 
giovani prestanti, cari figli di questa picchila, ma 
celebrata Dalmata terra; ed incamminatevi verso 
la virtù mediante i buoni costumi, non già pel 
timore delle pene, alle quali vi condannerebbero 
altramenti le nostre leggi scolastiche, ma a causa 
dell’ orrore, che concepir dovete pel turpe vizio. 
Rappresentate alla vostra tenera mente questo 
mostro sotto il punto di veduta, quale si addice 
al brutto suo lezzo, alla sua nefandità: vi sorri- 


•) Salir. XIIf. 
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der* allora amica la candida virtù, e vi si farà 
indivisibile compagna. 

Oli ! come gioconda a cento doppi vi ghi¬ 
gnerà la lode, non perchè avrete una bontà sem¬ 
plicemente legale, che è quanto a dire, perchè la 
Legge imbrigliò la vostra mala volontà, ma 
perchè la sola buona volontà vostra vi servi di 
legge! e, riposando su di voi "lo spirito del timor 
del Signore, vi scenderà dolce all' anima il gau¬ 
dio nel testimonio congelatore della coscienza, 
che nulla avrà da rimprocciarvi ; e predisposti 
da' mezzi cotanto efficaci, tranquillamente vi ap¬ 
plicherete allo studio nel nuovo importantissimo 
Semestre, traendone quel profitto, che. senza i 
buoni costumi, non isperate, miei cari, di ottene¬ 
re giammai. 

La fatica la quale, abborrita, lucrar non vi 
potrebbe che disistima e disdoro, vi si renderà 
un' esercizio gradito e piacevole, specialmente 
allora quando, la sua mercè, le vostre menti co¬ 
mincieranno ad arricchirsi di belle e durature co¬ 
gnizioni. L' ozio, da essa fugato, non verrà no a 
turbare lo spirilo vostro col seduttore tumulto 
delle passioni. Abbracciate quella, e questo per 
1'opposito sia P obbietto costante dell'odio vostro. 
Abbracciatela ora che vi trovate nella età più 
propria per sostenerla, affinchè, divenendo sem¬ 
pre operosi per costume, non vi giunga quinci 
penosa nella età più matura,' in coi, punti dal 
desio di seguirla, troppo tardi piagnereste il tem- 
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po (>;ù utile miseramente perduto, e indarno vi 
cruciereste per l'insperato suo ritorno; Dtim te¬ 
nera est aelas, ijcnerosos imbue more»: Tunc 
facile est cunclis art (bus ini/enium , lo vi ilice 
Ovetto ne’ suoi Epigrammi. 

Fatevi animo, ed affrontatela coraggiosi. 
Armatevi di sofferenza, ed indurate in essa, ri¬ 
cordevoli, che è fortunato l'uomo, il quale sa 
portare il proprio giogo fino dall' adolescenza, 
come ci chiariscono le Sacre Pagine: Donum 
est Ciro , cum porluceril juyum ab adolesccntia 
sua ’J Per non ismarrirvi, od arrestarvi a mez¬ 
zo il cammino, ponetevi innanzi gli occhi i sicuri 
vantaggi che vi ridonderanno dalla fatica in quel¬ 
lo stadio del vivere, in cui, atti a dirigervi di 
per sé, forniti di sapere e di virtù, sarete il so¬ 
stegno imperituro e la consolazione delle vostre 
povere famiglie; il decoro della Patria, il nostro 
conforto, e I'.ammirazione di tutti; e, salendo pei 
molteplici gradi che i novelli ordinamenti del Go¬ 
verno escogitarono, per misurare colle bisogne 
dello Stato la valentia dei cittadini, sarete ascritti 
al novero di coloro, che render gli possono fe¬ 
deli e proficui servigi: Discentcm commitantur 
opes , commitantur honores 5 ). 

Si, miei cari giovani ! una dolce speranza 
mi favella al cuore, che giungerete, col celeste 


*) Jerem . C. IH. v. 27. 
*) Mvr$t. Inst. Pucr. 
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ajuto, a questo tempo felice: imperciocché, pene¬ 
trati dalle verità oggi brevemente, ma con leale 
e frane' anima discorse, rammenterete ognora a 
voi stessi la più importante delle massime:' clic 
alle Scienze ed alla Virtù non si perviene sen¬ 
za i buoni costumi l 
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Kratki prcglcd razvilka na$e 
knjizcvnosti 11 Dubrovniku. 


Svaki narod pocimlje svoju uuijetnn knjize- 
vnos n olio duba kad ncnioze viso udnljivati se 
s pameti od sndasnjosti, i illuditi po prostranoj 
proslosti, nego kad .salirai! u se sknplja sve svoje 
sile da na polju uglngjenosti i prosvjete usporedi 
se s inijeui savrsenijein narodima i tako da i 
svoj jezik popne na uiiijetnos. U toj teznji taj 
narod savjcsno postupa a ne slucajno, jer pri- 
rodni pjesnik vjerujc sve sto pjeva bas bilo 
i najnevjcrojatnije, a umjetni ako i pjeva ne— 
vjerojatne dogagjaje, nevjeruje sto pjeva; pri— 
rodili je pjesnik nekakvoui prirodnom uagonu po- 
dlozen koji ga bez svijesti tiska; nagon cera, 
istilla, i umjetnog pjesnika ali ovaj to npoznava, 
culi da mu raspaljena inasta siplje stiliove; pri— 
rodili pjesnik preko svoga neide, t. j. uzimlje 
svegj za predmet pjevanju kakav narodni do- 
gagjaj, a umjetni ide preko svojijeh granica, te 
duboko i u tugje zivlje zasjeca, pjeva i illustra¬ 
ne dogogjaje; prirodni pjesnik kad pjeva drzi se 
oblika i stilla koji u narodu zive, a umjetni uziinlje 
i od drugijeli uaroda sto se moze presaditi na 
svoje zemljiste; prirodni pjesnik na svrliu prièa 
o divovim, o vilama i vjcruje u njih a umjetni 
usàprot drzi ih za puku uiitologiju. 
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Ovo su poglavite erte po kojijeui se priro- 
«Ina od unijetne knjizevnosti razlikuje. U toj pri— 
rodimj knjizevnosti jedini nas srpski narod dici 
se kao najprvi i najbogatiji ne sauio inegju sla- 
venskijeni, nego i inegju inijeni narodinia ako i- 
zuzinenio grskuga uoblicena u Omini u koga se 
i dan danasnji svi narodi divno tiziru. Dreni ma¬ 
le ni dio nasijeh iiarodnijeb pjcsnnia u zbirkaina 
neuinrloga Vuka velicanstveni su proizvod gori 
opisane dobi. 1 Finiski Kalevala , i njeuiaske 
Nibelunf/en i francuski C/iasson de Rholand 
nijesu stvari koje se mogli s nasijein narodnijem 
pjesinnina prispodobiti. 

Kako se pak prevrat ilogodi da prirodua 
dob nastnje bili iiinjeliioin, pred ociuia iniamo 
svakdanjijeh priinjera. Narod dok se jos u priro- 
dnoiii bica naliodi, kad misli da nemoze prestupit. 
zakon jer imi je pravice kazalac Bog, kad i /.lo 
cinec cijeni da (ako Bog linee, kad napokon saui 
obicaj pravac inu je zivola, do (ad slobodno i 
traje la prirodua knjizevnos. Napisu li se zako- 
ni, vlada li se (aj narod po iijiuia, zajme li na- 
cine zivljenja u dritgoga, popusli li od obienja, 
od vjere, elo pronijena je nastala, pocimlje pre¬ 
la/.. Nu u samoli) toni prelazu ima njeka dob 
koja stoji medju prirodnom i umjeinom knjizevno¬ 
sti, a to je bas vrijetne razviika, kad se narod 
od jednoga- kraja pusti a drngoga se jos ne u- 
hiti. U knjizevnosti te dobi .spaja se prirodno sa 
uinjetnijem, iz pocetka silnm, a poslje se i pri— 
jateljski ujedito slijeva, ali se svakako to mje- 
sanje moze lasno uvigjeti i do dlake razabrat. 
Kacic je kod naseg naroda, izuzatnsi sam Du¬ 
brovnik, gje se je razvila prije uinjvlna knjize- 
vnos, zastupuik te dobi ; u njega nani je osnova 
narodna a polka umjetna ; jezik, a i dogogjaji 
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ponajvise narodni, a strofisko razredjeuje, rima 

i ostali znakovi koji se u “ Uf/odnom razyovo- 
ru „ ualaze umjetui mi i ja ilice za ovu spoznntu 
istinti. 

To isto naiaziuio u dobi log prelaza kod 
Grka. Mungo vreuiena uakon Ohi ira stali su na 
istomu i njegovi nasliednici Omeride, mi iasiio 
inozes kod njili uvigjet da narod zrije, jer polla 
nastaje lirisko unijetno pjesnistvo, razvija se ko- 
tnedija i tragedija. To isto opazi inalo ne kod 
svijeli naroda. 

Ova dob prelaza neda se nikako zanijenit 
sa zdrclijcin unijctiiijeiu pjesnislvoin, kad liarak- 
teristika tc prirodne dobi nalazi se na ocigled i 

ii luin unijelnom pjesnislvu, jer u Virgiliju u. p. 
bastia trojanska nijc cijel nego srestvo; tako isti* 
u Tassovoj u Gerusalemme liberala „ i u Gun- 
dulicevu „ Osmaiiu sabor jc liuti olia puko sre¬ 
stvo za postiguuti cijel. 

Nelom je taj prevral gotov i ta dob prelaza 
na koncu nastaje uinjelna knjizevnos. Kako je 
sve na svijelu slrojeuo po prilici, t. j. jedno se 
u drugoga izgleda, le pozajine sio cijeni da ne¬ 
nia, tako je i cijeli narod. puki trup, ako na nj 
ueuplije drugi narod koji stoji na visemu stepenu 
savrsenosli. Ove ninialo ne smela spozuatoj isti¬ 
lli, da jedau narod moze se i sani o sebi stojec 
savisiii, ali tad (celia da je on u cijelini od iskoni 
slobodan, da mu niko Desiane na put u razvilku. 
Malo ne svi narodi doprijese do savrsennsti u- 
plivom straiiijein. Klo nani llimljana koji polacu 
sagradise na lemelju grskomu, a da ne govorim 
o iiiijem narodiina eto nani nasega zastupaua od 
malog Dubrovnika. Ovaj gradac slobodan i ne- 
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odvisan popinje se na savrsenos nnjprvi izuiegju 
ostalijeh dijela iiuscga uaroda, i (o uplivoui bli- 
znje Italije. 

Poceikom latinsko pipine u Dubrovniku do- 
lazi sa srpskijem u dolicaj, (e ovo posljednje u 
inalo zavlada «ve o sve, ali lalijanski jezik osta¬ 
ne kod ucenijeli krogova sauio kao jezik prosvjete 
i kao posrednik sa bliznjoni Italijoui. Da je la- 
tinsko piente Invaio od iskoni u Dubrovniku jauice 
ostaci latiiiskog jezika u rijecima n. p. lukjerua 
(lucerna), rekesa (recessus uiaris), dokes (dc- 
cessus) i ost ; a i isti prelaz iz latiiiskog na ta- 
lijanski, iz tako zvanc srednje lalinsline (media 
latinitas), vidi se u rijecima funjeslra, guslìjcr- 
na , paniamo , i ost. Tako se bas i razumije 
zasto ocelli krugovi u Dubrovniku slijedise stu- 
paje Tnlijanaca, i nace.se svoju knjizevnos u njili 
se uziruc. Poca insti drugom polovinom lo.og vje- 
ka Dubrovcaui se uziru u latinske i grsko pje- 
snike po primjerima Talijanaca. i od tad narn se 
pmnoljava u naselli slavnom Dubrovniku ta urnje- 
tua knjizevnos. 

Odina u pocetku upada naui u oko cakav- 
stina i to je dalo povoda innogijem istrazivao- 
cima krstiti Dubrovcaue za ciste cakavce iz 
pocetka. Nu ako deliro promotriino stvar, te se 
dublje u dobrovasku starimi udubeuio. itaci ce me 
da stogod se proze pisolo i tecajem cakavske 
dobi ne sanie, iiu suvise i isti uvotli pjesmama 
cakavskijem slozeni od istijeh spisatelja tijeh pje- 
sama, svc je stokavstina, proni da gje ter gje 
nagje se i cakavstiuc ; za taj razlog dakle ne- 
mozemo nimalo sumljili o istilli koja je vec sva- 
koui nasemu uceujaku poznala da su Dobrovcani 
od iskoui pravi stokavci. Zasto su pak cakavski 
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pisali, nemà nprav razloga koji bi zadnvoljio. 
.Vjerojatno je da Dubrovcani ucinfavsi nikakvog 
prinijera slokavskoga u kog bi se uzirali, uxe- 
se Ma ronca ►Spljecaniiia cakavca za izgled, i ta- 
ko udarise puteui cakavsline; a s drnge strane ci- 
jeneci inozda da je cakavstina neslo velicanslve- 
nija od slokavstine uprav » (oga sto uijc bio 
to puski jezik, odose stranpulicoui. To se do 
gagja kod svijeh naroda; spisatelj gleda da 
postane “ eyrcyius „ da nebude pristupan svijeti- 
ni, da nesto visoèije leti. Za te razloge dakle 
vjerojatno jc da su Dubrovcani u pjcsnistvu bili 
ponajvise ') cakavci, ali da su otti bili u ci- 
jelini rogjeni cakavci, a poslje slokavcitua postali, 
neinozc odobrit niko ko bez .sitasti istrazuje du- 
brovaske starine. 

Nu isti Dubrovcani jos za rana se razvidi- 
se, i luj odnta upoznajenio se poblize s ujiina 
jet* nani upada u oko ukus njiliov; otti ho prije 
nego sto velicanstvenoga na polju knjizevnosti 
izradi.se, ponietnu.se cakavstiuu, i uvedose u koji— 
zevnos puski jezik. pravi srpski, jer slagji, u- 
glagjcniji i uieksi: 

Iz lalinskijeli pjesnika crpeci svrsetkoin 15.og 
i pocetkom IG.og vieka Sisko Miucelic sostavi 
Ijuvene pjesni i nekoliko Elegija, a Vetrame nje- 
gov vrsuik posveti se dramatici i sastavi drama 
nesto izvornijeli, a neslo prevedenijeh. 

Ne navodeci jos dva tri cakavca, koji stoje 
na istoinu kao i spouienuti, svrniino pogled na 
bliznjtt izvrsnijn deh. 


') Hckoh “ ponnjmie „ jer inm i kod njih gje te ®je “ ito „ 
mak dà im je jezik letio za puskijcm govorom. 
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Ovdi tako dospjeva pravo cakavsko pjesni- 
stvo i nastaje dob prelaza k stokavstini, znak da 
je puski jezik pnceo ntvrgjival zile n knjizevno- 
stl. Òiibranovic u prvoj poiovini 16 .og vjeka vo- 
dja nani je (e ukusne pniinjene, u njegovijeui bo 
pjesmauia javlja nani se pocclak stukavstine. On 
prvi za poco uvagjat sto a. izbjegaval ca, razu- 
ìnije se, nednsljetliin, jer je svaki pocclak (rullali; 
za lo pokraj sto, kml njega nani se nalazi i ca, 
ali jekavslina jos nije mogia prodrijeli, i sani je 
Cubraiiovic jos u eijelini ikavac. U obzirn pro- 
injene jezika on je kao predhoduik Qundulicev. 
Po njegovijeui slopama ide lìinko llaiijina. Ovaj 
izuci laiinske lirike Tibula, Propercija i Marei- 
jala, a i neke grske, (c nesto iz ojili penasi, 
a neslo pak izvorna sostavi. U dnigoj poiovi¬ 
ni IG.ng vjeka suvmnenik je Kaujiue Mario 
Drzic. Ovaj se zauzinc za Drainaliku i saslavi 
di a ma i knnieilija. Islijem jczikom Drzicevijem 
sluzasc se i tSabo Pollali Mise tic, vrsuik Haoji- 
iie i Drzica. Ovili spaila i Frano Lukaric Burina. 
Ovaj se posveii Dramatici i polak preveda iz 
grskoga iinaiiio i njegov iz (alijanskog preve¬ 
dimi “ vjerui pasljer „ znak ila su se Dubrovca- 
ni pece li obazirali na (alijanske primjere, i da se 
je (alijanski jezik pnceo ras|iros(raujiva( u l)u- 
brovniku. A lo su ponmgla i talijanska Sveuci- 
lisla. Ako je kogoil doselc u Italiji Ilio na nau- 
cini, (o se uioze smalrat kao rijelko i osamljeiio ; 
otisad unaprijed svi liogali Diilirovcani oilasiljii 
djecu na nauke u Italiju. Tako Oinko Zlalaric 
«gladi se u Italiji, a zatiui vene se u Dubrovnik 
i posveii se iiaroiliioni [ij esilisi vii. Na (uj naciii 
ukns talijauski sve tu viso roste u knjizevnosti i 
oliuilje veci mali, tako da, ako je i bilo kod na- 
sijeli starijcli pjcsnika nesto jezgroviiosli naselli 
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jeziku prirodne, 'ona sàd na brzu ruku iscezava 
a na njezino miesto uvlaci se talijanska uglagje- 

IIOS. 

Tako sino na svrselku ove «lobi predhodnice 
zlatne gunduliceve koja se smalla kao vrliunac 
savrsenosli nase Dubrovaskc knjige. S gunduli- 
ceni tila/.imo u I7.i vjek, u vrijeme osjeòne prò- 
injene u naso] knjizevnosli. Gundulic dokonca 
sto zapoce Òubranovic, t. j. uvede pravi srpski 
jezik u nasu knjigu. Oli se najprije posveti dra- 
matici kao i njegovi pregje, i uspije, ali neuzmo- 
gne vele poznjeti ; razvitak ho narodnog kazali- 
sta sinete talijuuski iipliv. Mladez dobrovaska sla- 
deci usi mekijcm tnlijanskijc.m jezikoui. obrne le- 
gja sveni rodnom slovu. Vec od tada nasiaoe 
nirznja proli narodnoin jeziku, koja je sve to viso 
napredovala. Buduci okolnosti (ako pogibeljne, 
irebalo jc na ncki nacin oprijet se lalijanskoj 
poplavici. A louiu doskoci Gundulic, i lo ugla- 
gjivaiijeui uialeriuskog jeziku i uprav tako oslabi 
talijanstiiii zile. Nas Gundulic okrene novijeni pii— 
lem i lo sa dva gledista. Najprije sio se jezika 
(ice, kako rekoh, prigrli cisti srpski jezik, zatim 
prilivati'se dusom i tjelom talijanskijeli novijeli 
prinijera, neniareci vec mnogo za grske i - la- 
tinske ; Tasso mu je bio tako omilio da je od 
jedne “ Gerusalemme liberata „ ponasio. Ne- 
nabrajajuci sva ujegova dieia, dosta je ako 
spouieneuio Osinaua, po komu je steko slavno 
ime “ nasega Virgilija U toni uzvisenomu 
spjevu najvise se je u Tassa izgledo ; iz njega 
bo je maio ne svu ekonomiju iserpio. Nu sasvi- 
jem da se je talijanskijcli priinjcra sav zauzeo, 
ipak nije posve lalinske pjesnike s oka izgubio, 
jer je iz Virgilija nesto izvadio i u Osmana pre- 
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sadio '3- Najvisa je tanna Gunduliceva sto se je 
od deseterra udaljio; osmerac bo nikako nije 
spnsoban ni za ozhiljnu dratnu a kamo li za uz- 
viseuu epopea. I iz toga lasno je uvigjeli da i 
ako je puski jezik posve prodeo u knjizevnos nije 
se jos mogio sve o sve obnaroditi. 

Nas Vergilij srdacno odusevljen i zanesen za 
talijanskijem jezikoui, venuta se je dugo s laiijan- 
skijem prillijerinia bavio i tako se u jezikn iz- 
vjezbo i savrsno izucio; usljed cesa, naravno, 
mungo je iz (alijanskog u nas jezik uveo. Tali- 
jnnske je izreke i nacin razlugauja naski prevco, 
isti je duli talijanskng jezika na svog Osmaua 
navrnuo. Ali prelazcci ove mane koje je doba 
samo prouzrocilo, Gundulica vjenéava nenmrli 
pjesniski lovor, jer u njega. ima desta i nasega, 
sto inozda u svoj cijeliui mnogi istrazivaoci i 
nedokucuju. Uglagjeni jezik do miline, cistoca iz- 
raza, a pokraj toga sree zaneseno za svojijem 
iiarodom, za svojijem Duhrovuiknm ’}, Gundulica 
previsoko uzvisuju da svak se u nj divno izgleda 
da imi svak spomen pociluje, i da se s njegovi- 
jem imenom dici. Svi sin nakoit Gundulica dola- 
ze, idu po njegovijcm slopama, svi pisu srpski, 
ali (alijauski upliv otimlje svegj visi mali, a zato 
priblizivamo se oslabljeuju prave dubrovaske 
knjizevnosti. 

V 

Sto su dosad mane bile u Gundulica, to 
sad nastaje bit harakteristikom. Ako je Gundu- 
lic jos imo nesto jezgrovitosti srpske, sad ova 
na vas mali propada i nastaje (alijauski stroj «a— 
sijem rijecima nakieen, tako da Junin Palmotic 


’) sraviii Agii. V. 231-404 sa ostn. pj. XI. «lo sir. 12f>. 
*r. Osman pj. 8. .‘•ir. 143-147. 
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a “ Kristijadi „ u prevodu “ Rinaldo „ i “ Armi- 
di „ i u ostalijein prevoditna iz grskoga, najbo- 
Iji je dokaz niskomu oslabljenju jezika. Oli je 
sani spozno da je odveee zavladala lalijansiina 
te da bi se cistoin naselli slovu privikuuo, elide 
il Bosnu gje se srpski jezik uepokvareno govorie. 

Sve sio se vise udaljujemo od Gundulica, 
nalaziino da je jezik sve to vise po talijanski 
ustrojen, n. p. u “ Dubrovniku ponovljeiiu „ Ja- 
kova Palniotica. Tako prelaziuio u drugu polovinu 
17.og vjeka. Slupajuci dalje stizemo de Ignjala 
Gjorgjica, a kod nje<>a nalaziino na vriiunru la- 
lijausku uglagjenos i suvise lake prece rane, da 
se njegov jezik mozo s piinijein pravom sa «ami— 
jem Petrarkovijeni prispodobili ; Pelrarka ho je, 
kako je poznalo, nnjblaziji i najiueksi izinegju 
svijeli lalijanskijeli pjesnika. Tako je Gjorgjic u- 
njezio i oslaèio nas jezik ! Najvise se je nas 
Pelrarka proslavio sa svojijein M Psalljernin Slo- 
vinskijem „ koji dokazuje, koliko je luogo nas 
jezik pod (alijauskijetn uplivoui. 

Iz dosadanjeg pregleda razvilka nase knji- 
zernosli u Dubrovniku lasno sino mogli uvigjeti 
da se je usljed toga razglagjenja jezika napravio 
medju gragjauiina novi neki jezik koji brzo po¬ 
stane puskijem i pocme se rasproslraujivat po 
selima koja su neposredno pod uplivoin grajski- 
jein stala kao Cavlat, Gniz, Rijeka, Zaton, Lo- 
pnd. Tako se nehotice zabiljezi granirà inegju 
okolicoin i gradom, pocein se jezik grajski, ne 
malo od seljaskoga ostrauio. To se je postiglo, 
odbacajuci malo po inalo iz knjizevuog jezika 
sve rijeci koje nijesu bile meke i uglagjene. Iz- 
inegju mnogo poinetniitijeli rijeci, desta je, ako 
spomenemo iuienicu u vatra „ i glagolj “ zborili „ 
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koje se oboje 11 gradu ni sad ne govure. Ko 
bi takoga cesa reko bio hi nazvan brgjaninotn ili 
vlaliom. Na laj lincili sostavi se jezik uprav grajski 
kuji lako osaniljen, irebalo je da pop li ini (alijan- 
skijeh rijeèi jer su se sve lo vise suzivale gra- 
nice rjecnika grajskoga. 

Pokraj uglagjenosti i njczuosti koja nani je 
po Gjorgjicu u pjesnislvo prodrla, (upliv Jezuila, ') 
koji su po iiinenju velike vocine dniiasnjijeli uce- 
uijcli talijanaca i svnj talijauski jezik pokvarili 
sa preceranom uglagjenosti} nastaje nani po nie¬ 
llili pocelak sistemaiizirane dubrovaske pinze u 
opisu “ zivota kralja Davida „ i “ Benedikta o- 
pata 

Kako kod grka i kod svijeli naroda proza 
je prilicuo kasnije postala i kako drugog jezika 
o kujislvu nije bivalo do pjesniskoga, tako prvi 
prozaiste n. p. grski logografi sluzaliu se pjesni- 
skijeui jezikom. To iste opazi i kod Dubrovcaua. 
Gjorgjic prvi pravi prozaista sluzase se jezikom 
pjesuiskijem i njegov je slog puka pjesniska uii- 
lina, samo sto stilla nenia. Ne obziruc se na la- 
iijansline koje grozuo grde nas jezik u gjorgji- 
cevoj prozi, ipak je svakomu liasincu draze siili 
i danas gjorgjicevu prozu, nego nekakvu pisariju 
ziianstveuijeui kovanjeui i bogzua kakvijem preo- 
brazivanjeui nukicenu, koja u jednu rijec nije na- 
sa nego izrod pokvarenijeli vremena i dokazuje 
da nije materinsko, nego nauceno. 

Nakon Gjorgjica ulazimo u 18.i vjek u koinè 
usabile i uvene prava dubrovaska knjizevnos ; 


1 Gjorpjié jft bio ir, pocotka Jostritn i na njihovu odgojen. 
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na nigda ni unaprijeda nije taka oskudica uce- 
nijeli Ijudi bila, da se je posve knjizevna zabava 
pome ila. Tako pocelkom I8.og vjeka opel uain 
se javlja ra/.glagjeno pjesnislvo u Ivana Guodu- 
lica. Ovaj pjcsnik po velikmnu poi resu uuiukle vile 
opet probudi. Isprva se posveli dratnatici a polla 
spjeva Ijuvene pjesni. Tako islo i Glegjevic nje- 
gov suvremenik. 

Za vremena postanka proze i kod Grka i 
kod Rltnljana pocimlju i filologiska islrazivanja. 
Della Bella rodoni italijanac prvi je nas grauia- 
tik i lexikograf; nu nz lo zabrine se i za pro¬ 
zìi, te sostavi u razgovorc i pripovjedanja „ ISu- 
vrcnienito s Della Bellom u prvoj poiovini I8.ug 
vjeka eto nani najviseg nasega prozaiste Brnje 
Zuzzeri. Oli sasiavi “ besjede duliovne Nu 
kod njega koliko nani se slog prozaiski umjetnije 
i ukusuìje razvio i uzdigo, (oliko se pak jezik 
na neki naciu ponizio, jer ne santo sto je osto 
na istoniu, nego sto se i pokvario ; ima bo kod 
Zuzzeri ikavstinc i cakavskijeli padeza izuhilja, 
cesa se kod njegovijeh predlioduika manje na- 
lazi. To je jasni zuak da dob Zuzzerina so¬ 
sia je s pravoga pula kojijem je nedavno Gun- 
dulic udario, a s druge strane to je oòevi- 
dua svjedozba da jos nije luogo prodrijeli u 
knjizevnos puski jezik koji nakon Zuzzeri osje- 
cno zarlada. U (irugoj poiovini l8.og vieka Ar- 
kangjel Katic uzire se u Zuzzeri i ostaje na 
istomu. 

Sasvijem da je proza za tog vremena veliki 
inali olimaia, ipak nije, se pjesnislvo zabacilo, 
jer svrselkom IS.og i pocelkom 19.og vjeka ja¬ 
vlja nani se Gjuro Higja. Ou se opet obrali 
k iatinskijeui pjesniciuia i prevede liriske pjesme 
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Oracijove, i ostavi nesvrseni prevod Vergilija. 
Ali bas iz toga, sto je Higja odabro Ora- 
cija, lasuo mozemo uvigjeti da je dubrovaska 
sluboda propala. To se vidi jos jasnije iz Diluiva 
koji se ponajvise saljivijein pjesmicania zabavljao 
neka bi tako zaboravio muku i oniekso bolest 
koja mu je sree druiala cjec propasti dubrovaske 
slobode. Tv isto reci i o nekoliko nizijeh pjesni- 
ka koji nakon Baltica dolaze, kod kpjijeb niozes 
opazili i razvijenu koleudu a i svrseiiu satiru, 
plod zalosnijeli i pokvarenijeb vreinena isto kao 
i kod Ritnljaua za doba u koje se satira razvila 
do danasnjega znacaja rijeci. 

I filologia ima i sad .svoje zastupuike jer 
Frano Appendini srdavno se za nju zauzme, isti¬ 
lla, po duliu vremena. 

Tako suio doprli do vremena k.ad se nas 
narod poceo odvazno razvijati, i kad je knjize- 
vnos dubrovaska pocela po uarodu svoju mili- 
iiu i njeznos sijat. Tad ostalijem stranama naseg 
naroda nastane duznos popunjivat jezicnc nedostat- 
ke, da se tako jezik dubrovaski uzuie kao temelj 
opc'emu knjizevnomu jeziku naseg pleuieiia. Tad 
se, naravno, i od Dubrovcana zaiskivalo da iz- 
vrse svoju duznos t. j. da se sjednace u jeziku 
s cijelijeui u a rodo hi. Olii su taj zadatak najbolje 
razumjeli i da nebi opet jednostrano se savrsili 
kao njiliovi pregje, ali 11 posve protivnoni smislu, 
stavise ruke na poso da skopcaju jezgrovitos 
srpskog jezika s uglagjenosti u Dubrovnik» raz- 
vitom ; i toni su namjerom oni isti dokazali da su 
spo/.nali kako su uprav jednostrano izvrsni bili. 

Usljed teznje za toni iiovoui promjenoin na- 
anu u Dubrovnik» dvije stranke; prva stara 
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kója uzme izkljuèno stare dubrovaske spisatelje 
za izgled, droga mlai/ja koja udari pravcem go- 
rirecenijem. Mlagja siranka, razuuiije se, predobi 
a stara u kratko vrijeme izcezne i izgubi se 
s vida. U malo drukcijem ohziru za Augusta kud 
Rimljaua razvise se dvije strauke megju ucenja- 
•cima, prva stara koja se samo za prastare la- 
tinske priuijere odusevljeno zau/.e, a droga mia - 
flja koja po pulu Alexandrinaca ita lo tezase 
da jezgrovitos latinsku s ukusuijem starijeni grski- 
jeui primjeriina izvrsno skopca Mlagja prudere sa 
svojijenr nacelima, a stara propani;. Tako se isto 
dogodi u Dobrovniku, i kako kod Riniljnna uceni 
krug Mecenatov popravi i zacini jezik, le tako ule- 
melji kao granite spisateljima preko kojijeb nije se 
dalje elisio, tako i spisatelji nasega vjeka u l)u- 
brovniku k istoj rijeli Irrite, dosad ovjenèase 
svoje teznje s odlicoijem uspjeliom. Antun Kazali 
jedan od mladijeh dokaze kuliko rnoze nas jezik 
kad je jezgrovitos s uglagjennsli slivena. Isto ta¬ 
ko Ivan August Kaznacic. Za tini Malija Ban 
vas je narod u tomu zadovpljio i velicanstveuu 
livalu zasluzio. Nimalo manje knez Modo Bude 
koji njeznijem ujedno i jezgrovitijem perom ornili 
i itcenijem protivniciuia. Filologia pak u novije vri- 
jeme dopre do vrliunca po Budmani. A i proza 
ima gojitelja u ra/.nijem strukama; Kukuljica n. 
p. bavi se zivolopisima, Franasovió i Vodopic 
s pripovijetkania. Uopce pak tako su nnin zannili 
jezik zivuci dnbrovaski spisatelji da mozemo bez 
ikakve brigo rijeli, da stoje kao svijetiljke na vidiku 
svijem koji Iroce da novijem kakvijem cvijetkoin 
ukrase kitu kujizevnosli nase. Kad ovaj zacinjeni 
i ukraseni jezik novijéli Dubrovcana po svemu 
narodu nasemu u kujizevnos prudere, ufamo se, 
da ce prokrciti put i nasa provila zvukova koja 
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su se jeditio ali pravilno u Dubrovniku savrsno 
ravvila, talco isto i ostale gramatikalne uglagje- 
nosti. Zato je zeljeti /.a sad od Dubrovcana ba¬ 
reni da pisu tocno kako se u Dubrovniku govori 
sto god je tuj cista. Kad se to sve zbude, i kad 
opcenito za via da nasa prava bukva „ cirìlica w , 
tad ce uio stoprva postati „jeclno stndo u . 

U Zadi'U na Ivanj-dan 18t)0. 

Luko Zore 

Gimnazijalni ucitclj. 

d A v Cf- 
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Plano delle lezioni ec % Orarlo per r anno scolastico 1868 - 69 . 


Glasso 


Religione. 


Latino. 


Greco. 


Italiano. 


Geogra fìa c Stoxia. 


Matematica. 


Scienze naturali. 


2 ore. 

Dolla Fedo. Simbolo Apostolico. 
Speranza. Preghiera. Oraziono Do¬ 
minicale. Salutazione Angelica. 
Carità verso Dio, il prossimo o 
noi stessi. Il tutto con esortazioni o| 
fiitfci scritturali. Testo: FIEKARD. 


il 


in 


IV, 


7 ore. 

Formo regolari dei Nomi, Ag¬ 
gettivi, Pronomi, Gradi di com¬ 
parazione, Proposizioni, Congiun¬ 
zioni, Avverbi. Qualche regola del 
Congiuntivo o Indefinito. Temi due 
por settimana, scolastici o dome¬ 
stici. Gram. SCUULTZ. Ediz. del 
1868 VI. Lettura: Libro di o- 
sorcizii por tradurre dal lat. in 
ital. occ. Violina 1856. 


2 ore. 

Decalogo. Dieci comandamonti 
in particolare. Precotti della Chiesa. 
Sacramenti in generalo o partico¬ 
lare. Santa Messa. Peccato o varie 
suo specie. Opero buono. Consigli 
Evangelici. Virtù. Grazia. Novis¬ 
simi. Tutto con esortazioni o fatti 
scritturali. Tosto: FIEKAllD. Geo¬ 
grafia dolla Palcstiua. Testo: IV- 
CEVIÓ. 


7 ore. 

Eipotiziono dello formo regolari. 
Irregolarità doi Verbi. Del Con¬ 
giuntivo, doli’ Indefinito. Participi. 
Supini. Gerundi. Ablativo assol. 
Gram. corno sopra. Letture o tra¬ 
duzioni in iscritto dal libro di 
SCIIINAGL. Memorizzavo di al¬ 
cuni tratti. Duo Temi settimanali, 
in iscuola o por casa. 


2 ore. 

Storia Sacra doli’ Antico Testa¬ 
mento, con riflessioni dogmatiche 
o morali, tratto dai Santi Padri. 
Cronologia Sacra. Testo : KA- 
YAUMONT. 


5 ore. 

Eipotiziono dolio Formo regolari 
o irregolari. Sintassi, doli’ uso doi 
casi, dell’ uso doi modi. Gram¬ 
matica conio sopra. Lettura IlOFF- 
MANN: Hìstoricc Antigucc ccc. 
Tratti a memoria. Un tema set¬ 
timanale in iscuola, ed uno por 
casa. 


2 ore. 

Storia Sacra del Nuovo Testa¬ 
mento, con riflessioni dogmatiche 
o morali tratto dai Santi Padri. 
Testo: KAYAUMONT. 


V. 


Eipotiziono o completamento 
della Sintassi. Prosodia metrica. 
Gram. corno sopra. 

Lettura: JDc Bello gallico di 
Cesare Ediz. OCJ1LEE. Duo elo¬ 
gio, o tratti scolti dallo Meta¬ 
morfosi di Ovidio. Ediz. GEYSAE. 
Vienna 1864. 

Memorizzare alcuni tratti letti. 
Quattro Tomi al moso. 


2 ore. 

Storia doDa Eivolaziono av. G. 
C. di CORRADO MARTIN. 


5 orv. 

Riassunto dolla Sintassi. Lei tura. 
Tito Livio Lib. I. XXL Ediz. 
GRYSAE. Violina 1865. Ovidio , 
Fasti o Metamorfosi. Ediz. GRY- 
SAR. Violina 1861. Esercizi di 
Prosodia. Tratti di Livio o di 
! Ovidio a mento. 

Tomi ogni 15 giorni in iscuola. 


Propedeutica. 


ORE 
complcss. 
di obbligo 


Materie non di obbligo assolato 


Illirico. 


Tedesco. 


ORE 

settiman. 

complcss. 


3 ore. 

Grammatica CURTIUS. For¬ 
mo fino ai verbi in g.i. Esercizii 
a voco secondo SCUENKL 
Ediz. Gcrold 1858. Memoriz¬ 
zare i vocaboli appresi nella 
lezione. Nel II. semestre csor- 
cizii per iscritto ogni 15 glorili 
in iscuola, o a casa. 


3 ore. 

Proposiziono somplico o compo¬ 
sta. Formo grammaticali dei Nomi, 
Aggottivi, Verbi o Pronomi : Gram . 
ragionata del SOAVE. Lotturo 
od analisi dell’ Antologia proscritta 
P. I. Memorizzare tratti in prosa 
o poesia. Tomi settimanali por 
casa od in iscuola. 


3 ove. 

Analisi del Poriodo o dolio sin¬ 
golo proposizioni, di cui si com¬ 
pone. Lettura coll’analisi dcH’^lw- 
tologia prescritta P. ll.a Memo¬ 
rizzare tratti in prosa o poesia. 
Gram. corno sopra. Tomi setti¬ 
manali, di casa o di scuola. 


3 ore. 

Como nella Classo IlI.a 


3 ore. 

Como nolla Classo III.a 


ore. 


VI. 


Storia dolla Rivelazione Cristiana. 
Chiosa di G. C, di CORRADO 
MARTIN. 


2 ore. 


Dogmatica cattolica, di COR 
RADO MARTIN. 


VII. 


5 ore. 

SALLUSTIO. Ed. Diotseh. Lip¬ 
sia Teulmcr 1862, Giugurta. 
Qualche Catilinaria di CICERONE, 
Ed. Klotz Lipsia Toubncr 1862. 
Qualche Egloga , Frammenti di 
Georgiche, gualche libro dcU’E- 
noido di VIRGILIO, Epitomo Holl- 
mann, Gcrold 186U. con ossorv. 
filolog. sintattiche o di prosodia. 
A memoria qualche tratto. Temi 
in classo ogni 15 giorni. 


3 ore. 

Verbi irregolari. Affissi. Precotti 
per la formazione del Periodo di 
più proposizioni. Analisi di tratti 
poetici o prosaici. Memorizzare di 
tratti spiccati dall’ Antologia pro¬ 
scritta P. III. Gramatica di 13. 
PUOTI. Temi ogni 15 giorni in 
iscuola, ed uno al mese domestico. 


3 ore. 

Complotamonto o riassunto della 
Sintassi occ. Gram. come sopra. 

Lezione analizzata, con osserva¬ 
zioni grammaticali, di lingua o di 
Vonsificaziono. IAbro di Lettura , 
Parto IV. Vienna 1858. 

Memorizzare degl’ Inni Sacri di 
Manzoni, o dei tratti dolla Uiado 
tradotti dal Monti ccc. Tomi, in 
iscuola ed a casa, 3 al mese. 


3 ore. 

Eipotiziono dolla Sintassi. Let¬ 
tura con ossorvazioni del Voi. I. 
doli’ Antologia di F. CARRARA. 
Lo Diografio degli autori a monte, 
o dei principali i più boi tratti. 

Temi ogni 15 giorni in iscuola, 
alcuni anche a casa. 


2 ore. 

Nozioni preliminari. Geografia 
astronomica o topografica dolla 
terra. Geografia politica dell’Eu¬ 
ropa in ispccio. Testo: BELLIN- 
GER. Doline iziono di carto geo¬ 
grafiche. 


2 ore. 

Storia Antica fino all’anno 476 
d. C. con lo rispettivo nozioni 
geografiche. Altlanto Antico. Te ¬ 
sto: WELTER. 

Di tratto in tratto qualcho toma. 


2 ore. 

Storia modia, collo relativo no¬ 
zioni geografiche o con partico¬ 
lare riguardo agli avvenimenti 
Austro-germanici. Testo : WEL¬ 
TER. 

Qualcho Tema. 


2 ore. 

Storia Modorna, con particolare 
riguardo agli avvenimenti austro- 
gormanici. Riassunto dolla geo¬ 
grafia politica. Testo: WELTER. 

Qualcho tema. 


d ore. 

Continuazione dolla parto eti¬ 
mologica della Gram. CURTIUS, 
accolli pagliata dagli esercizi di 
SCUENKL. Nel li. Som. let¬ 
tura della Crestomazia Seno fon¬ 
tea di SCUENKL. Memoriz¬ 
zare i vocaboli; conio puro al¬ 
cuni tratti scelti. 

Temi in iscuola ogni 15 
giorni. 


ore . 


d ore. 


Lettura di qualcho Verrina di Luttura analizzata dolla Crc- 
CICERONE Ediz. Toubnor. Lettura stomazia Scnofontca, con ispo- 
| di qualche Canto dell’ Eneide , con cialo riguardo alla Sintassi, 
osservazioni filologiche, sintattiche, Nel II. Som. lettura M\'Iliade 
o di prosodia. Ediz. lLofTmann. Me- d’OMERO. Ediz. Ilochcggcr, 
mrizzaro quniche tratto letto, o Gorold 1857. Memorizzare al- 
cnu ogni 15 giorni. cuni tratti scelti spiegati in 

iscuola. Temi in classo ogni 
15 giorni. 


3 ore. 

Nozioni stilistiche doi vari ge¬ 
neri di comporro. Lezione analiz¬ 
zata di tratti contenuti nel Voi. 
ILo dell’ Antologia di F. CARRA¬ 
RA; Regolo dell’ Epopoja, con ap¬ 
plicazioni alla Gerusalemme Li¬ 
berata di T. TASSO ; Tratti a 
momoria per esercizio di pronun- 
ciazionc; Continuazione doU’appron- 
dimonto dello Diografio degli Au¬ 
tori lotti; Temi scolastici ogni 15 
giorni, oltre ad alcuni domestici. 


3 ore. 

Storia Antica fino all’Impero 
Romano, collo rispettivo nozioni 
geografiche, o coi rilievi del nesso 
prammatico. Testo: G. POTZ ad 
uso dello Classi superiori. 

Qualcho Tema monsualo. 


3 ore. 

Continuazione fino all’ Interregno 
Germanico. 

Tosto : conio sopra. 

Qualcho Tema. 


5 ore, 


vm. 


3 ore. 

I, Som, Morato cattolica, di Lottava con commenti do* Am 

CORRADO MARTIN, primi libri dogli Ann“ T ACITO 

II. Som. Storia ecclesiastica, Ed.Italia.LipsiaToulmor Lettura 
do! D.r GIUSEPPE FESSLEU. dolio principali Odi di OIlS 

o dell* Epistola àd Pisoncs. Me 
moiizzaro alcuno dolio migliori 
,> Odi oraziano; Ed. GltYSAR. 

Temi di traduzione o di com¬ 
posizione, corno prescrivo il VU 
ano organico. 


3 ore. 

Riassunto dolla Stilistica, c dolio 
formo artistiche. Lettura di tratti 
in prosa doli’ Antologia, V. IH. 
di F. CARRARA, o dello migliori 
poesie di Monti, Mascheroni, 
Foscolo, Pindemonio , Torti, 
Gozzi, Parini, Manzoni, Para¬ 
disi occ. Diografio degli Autori 
lotti, annotando lo loro particola¬ 
rità carattoristicho. Qualcho tratto 
a monto, o Temi, ogni 15 giorni, 
in iscuola e por casa._ 


3 ore. 

Continuazione, fino alla rivolu¬ 
ziono Francoso. 

Testo : corno sopra. 

Qualcho Tenia. 


4 ore. 

Con%u az iono doli* 1 lettura 
dolla Ttiadc con analisi gram¬ 
matico^ ossorvazioni sul- 
T opic^ nialotto. Memorizzavo 
«%aUi gioiti spiegati. 

lomi Itf ^cnola ogni 15 giorni. 


ore 




ore. 


Idea generalo del Secolo di Danto, 
riepilogando la Storia dolla Lot- 
tortitura, secondo il Maffci, com¬ 
pendiato dal P. Cutrona. 

Lettura doi principali Canti dolio 
tro Parti dolla Divina Commedia , 
con commonti; o lottar» del Can¬ 
tiere di F. Petrarca. 

ìomi scolastici ogni 15 giorm, 
o domestici ogni moso. 


Compimento dolla Storia 
doma. Storia o Statistica 
1’ Impero Austro-unglioroso. 
Tosto : corno sopra. 
Qualcho Toma. 


Mo- 

dcl- 


3 ore. 


Aritmetica. Lo quatto princi¬ 
pali operazioni con inbori o fra¬ 
zioni. 

Geometria. Nozioni gonorali o 
proprietà dello principali figuro 
gcomotricho. 

Temi di tratto in tratto. 

Testo: MOCNIK o ZAMPIERI. 


3 ore . 

Aritmetica. Frazioni ordinario 
o decimali. Rapporti, Proporzioni. 
Regola del tro somplico o composta. 

Geometria. Triangoli collo vario 
loro proprietà. Principali costru¬ 
zioni geometriche. 

Temi di tratto in tratto. 

Testo: MOCNIK o ZAMPIERI. 


2 ore. 

Aritmetica. Le quattro opera¬ 
zioni coi numeri contrari. Eleva¬ 
zione a potenza, Radici quadrato 
o cubicho. 

Geometria. Circolo con costru¬ 
zioni di figuro entro o fuori del 
modosimo. Figuro simili. 

Temi di tratto in tratto. 

Testo: MOCNIK o ZAMPIERI. 


2 ore. 

Aritmetica. Proporzioni. Regola 
d’intorosso, di società o di alli¬ 
gazione. 

Equazioni di l.o grado ad una 
incognita. 

Geometria. Stereometria. 

Temi di tratto in tratto. 

Testo: MOCNIK o ZAMPIERI. 


4 ore. 

Algebra. Nozioni ^onerali. Lo 
quattro principali operazioni al¬ 
gebriche. Proprietà o divisibilità 
dei numeri. Teoria completa dello 
frazioni. 

Geometria. Longimctria o Pla¬ 
nimetria. 

Temi mcnsuali. Testo: MOCNIK. 


3 ore. 

Algebra. Potenze, Radici o Lo¬ 
garitmi. 

Geometria. Stereometria razio¬ 
nalo. 

Temi mcnsuali. 

Testo: MOCNIK. 


3 ore. 

Algebra. Teoria dello equazioni 
di l.o o 2.o grado» ad una o più 
incognite. Progressioni aritmetiche 
o geometriche. 

Geometria. Trigomomotria piana 
rettilinea. Geometria analitica. 

Temi mcnsuali. 

Testo: MOCNIK. 


2 ore. 

I. Som. Zoologia: Mammiferi. 

II. Som. Zoologia: Aunollati. 
Molluschi. Raggiati. 

Elofnonti di Zoologia del Prof. 
D.r F. LANZA. 


2 ore . 

I. Som. Zoologia : Uccolli. Rot¬ 
tili. Pesci. 

Testo corno sopra. 

II. Som. Botanica. Alcuno spocio 
dolio principali famiglio vogotali. 
Elementi di Botanica di Luigi 
POKORNY. 


2 ore. 

I. Som. Mineralogia. Spedo mi¬ 
nerali più utili. Elementi di Mi¬ 
neralogia di FELLOCKEK. 

IL Sem. Proprietà generali dei 
corpi. Stato di aggregaziono, forzo 
molecolari. Corpi somplici. Ele¬ 
menti di fìsica di A. PAUM¬ 
GARTNER. 


2 ore. 

I. Som. Equilibrio c moto dei 
corpi. Acustica. 

IL Sem. Ottica. Magnetismo. 
Elettricità. Astronomia o Geogra¬ 
fia fisica. Testo corno sopra. 


2 ore. 

I. Som. Mineralogia. Carattcro 
o Classificaziono do’ minerali, se¬ 
condo il testo del Prof. D.r F. 
LANZA. 

II. Som. Botanica. Organografia. 
Fisiologia vcgotalo o classificazione. 
Elementi di Botanica di MANGA 
NOTTI. 


3 ore. 

I. Som. Fisica. Proprietà gono¬ 
rali doi corpi. Nozioni elemen¬ 
tari di Chimica. Statica doi corpi. 

IL Som. Dinamica. Acustica o 
parto doli’Ottica. Testo: Principi 
fondamentali di fisica del D.r A. 
PAUMGARTNER. 


1 ora. 

!, 

Riassunto generalo dolio teorie 
studiato negli anni procedenti, od 
esercizi di soluzione di i>robÌomi 
algebrici o geomotrici. 

Testo: MOCNIKl. 


2 ore. 

I. Som. Zoologia. Organografia 
c fisiologia animalo, con particolare 
riguardo all’ uomo. 

II. Som. Classificaziono Zoologica. 
Classi o Ordini. Testo: Elcmonti 
di Zoologia di SC11MARDA. 


19 


19 


19 


19 


22 


22 


2 ore. 

Logica generalo. 
Tosto: del D.r G. BECK. 


25 


3 ore. 

I. Som. Ottica. Magnetismo, 
Elettricità di attrito, elettricità di 
contatto. 

II. Som. Elettrochimica od Elot- 
tromagnetismo. Calorico. Astro¬ 
nomia o Mctoroologia. 

Tosto: corno sopra. 


2 ore. 

Psicologia empirica. 
Tosto: doi D.r ZIM- 
MERMANN. 


25 


3 ore. 

Ortoepia cd Ortografia. Decli¬ 
nazione o Conjugaziono regolare. 
Prcpos. Avvor. o Congiunzioni lo 
più nocossarie, secondo la gram. 
BUDMANI. Lettura dolla Mala 
ÒiianJca I.a Parto. Memorizzavo 
Vocaboli. Dialogizzare. Tomi duo 
volto por settimana. 


3 ore. 

Esercizii di Ortoepia od Orto¬ 
grafìa. Ripetizione dolio parti del 
discorso, o segnatamonto del Verbo. 
Gram. corno sopra. Lcziono di 
svariati tratti dolla ll.a Parto dolla 
Mala ÓitanJca. Momorizzaro. 

Tomi ogni settimana; od csor- 
cizii domestici. Discorrevo fami¬ 
gliare. 


3 ore. 

Ampliamento dolio acquistato 
cognizioni gramaticali. Tema di 
scuola o di casa, ogni settimana. 
Discorrerò famigliare. Analisi di 
tratti scolti dalla Oitanka di A. 
WEBER. 

Gram. conio sopra. 


3 ore. 

Coutinuaziono doli’ Ampliamento 
dolio acquistato cognizioni grama¬ 
ticali. Tema in iscuola o di casa, 
|ognisottimana. Discorroro famigliare 
por esercizio. Analisi di tratti 
scolti dalla Citanka di A. WEBER. 

Gram. corno sopra. 


2 ore. 

Lottura dolla Vellica ÓitanJca. 
Parto I. con analisi grammaticale, 
sintetica o filologica. Momorizzaro. 
Toma ogni 15 giorni. 

Gram. BUDMANI. 


ore. 


Lottura dolla Volika Citanka P. 
I. Memorizzare. Temi ogni 15 
giorni. 

Gramatica corno sopra. 


2 ore. 

Lcziono di parecchi Tratti dolla 
Volika ÓitanJca Parto II. tanto 
in Prosa quanto in Verso. 

Ossorvazioni filologiche o Conni 
sulla Storia dolla Letteratura. 
Momorizzaro tratti scelti o spie¬ 
gati. Temi in Classo ogni 15 
giorni. 

Gram. corno sopra. 


3 ore. 

Deci inaziono dei sostantivi, ag¬ 
gottivi, pronomi o immorali. Con¬ 
jugaziono doi verbi. Principali 
regolo di costruzione. 

Esercizi dal Libro di lottura, o 
Grammatica di G. COBENZL. 


3 ore: 

Doclinaziono o conjugaziono (con- 
tinuaziono o fino). Costruzione ilì- 
vorsa o participiale. Saggi sulla 
derivazione o composiziono di so¬ 
stantivi, aggettivi, verbi occ. 

Vcrsiono dal todesco in italiano, 
o viceversa. Esercizi di dialago o 
di momoria. Un Toma por sotti- 

Tcsto: corno sopra. 


2 ore. 

Coutinuaziono o fino dolla Sin¬ 
tassi. Fraseologia. Tomi ogni set¬ 
timana. Gram. corno sopra. 

Lottura dolla P. I. di SCIIE- 
INPFLUG. 


2 ore. 

Stilistica o lottura di tratti 
scelti dalla P. I. di MOZART. 
Temi ogni settimana. 


22 


22 


25 


25 


26 


26 


2 ore. 

Coutinuaziono dolla stilistica, o 
Lettura della P. I. di BONE. 
Temi ogni settimana. 


29 


2 ore. 

Loziono di parecchi Tratti dolla 
Volika ÓitanJca , P. II. con os¬ 
sorvazioni . filologiche. Storia dolla 
Letteratura, o Toma in Classo di 
Composiziono uno al moso. 

Gram. corno sopra. 


2 ore. 

Principali nozioni dolla Lettera¬ 
tura o continuaziono dolla Stili¬ 
stica. Lottura dolla P. II. di 
MOZART. 

Tomi ogni settimana. 


29 


Materie 

del tutto libere. 


Pedagogia sublime. 

Tosto: MILDE. 

2 oro settimanali. 


Calligrafia. 

2 oro settimanali. 


Disegno. 

2 oro settimanali. 


Lingua Francese. 

2 oro settimanali. 


Osservazioni : 

I. Questo Piano venne 
approvato dall’ Ecc. I. 
R. Ministero, giusta il 
riv. Luogotononzialo Bo¬ 
ero to 19 Ottobro 1868 
N. 18797. 

II. I Libri di Tosto 
sono indicati : 

1. ° noli’ Elonco dei 
libri d’Istruziono o dei 
Mozzi di studio permessi 
in generalo nello Scuoio 
Medio austriache. Vienna 
1 Agosto 1865. 

2. ° nolla Specifica doi 
libri scolastici Italiani 
dichiarati ammissibili fi¬ 
nora ad uso dei Ginnasi, 
col Decreto 11 Gennaio 
1855 N. 22729. 

3. ° Lo ÓitanJca poi 
Ginnasio Inferiore di A. 
Wobcr, furono approvato 
col Decreto 2 Gennaio 
1867 N. 161-45; o 
sono approvato audio lo 
duo Parti della ÓitanJca 
poi Ginnasio Supcrioro. 

La Grammatica poi di 
P. Budmaui fu col De¬ 
creto 6 Agosto 1868 
N. 10732. 
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Aumenti delle Collezioni Scicn- 
lificiie. 


1. La Biblioteca Ginnasiale, oltre ai libri ri¬ 
cevuti per graziosa disposizione dell'Eccelso 1. R. 
Ministero dall’Accademia delle scienze di Vien¬ 
na ; dalla Commissione centrale per la conserva¬ 
zione dei monumenti antichi ; dall' Istituto geologi¬ 
co ; e a quelli avuti ili dono dall' Eccelsa 1. R. 
Luogotenenza; dall' Inclita Giunta Provinciale 
Dalmata; dall'Accademia di Zagabria; dalla So¬ 
cietà letteraria di Belgrado ; dalla Direzione del 
Seminario Zmajevic, e dai Signori p. t : Fratelli 
Battara, G. Bercio, Prof. G. Boglic, Prof. D.r 

F. Danilo, Prof Jvcevic, Prof. Pagani, R. Lo- 
pasic, Cav. T. Petranovic, S. E. Mons. Maupas, 

G. Woditzka; come pure dalle Tipografie della 
Provincia, eco. acquistò coll'annuo assegno di 
fiorini 52 soldi 50, e col ricavato della tassa di 
prima inscrizione e dei duplicali di certificati : 

Ammiani Marcellini quae supersunt. col. 
1. — Macaulay, Saygi Biografici trad. Rovi- 
ghi , 5. — Ratike Leopold, Die ròmischen 
Papste in XVI. und XVII. Jahrhundcrt, 3. — 
Id. Die Osmancn und die spanische Monarchie, 
i. — Cihrurio Luigi , Della economia politica 
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nel medio evo, 2. — Amèd Thierry. Histoire 
des Gaulois , 2. — Id. Rèdi* de /’ histoire Ro- 
inaine au V, sicc. i. — ld. Ululo ire d’ Aitila, 

2. — Riller. Histoire de la Philosophie mo¬ 
derne, 3. — A uyustin Thiern/. Rèe il s des 
tettips mcrooinyiens, 2. — Jrf. Historie de la 
conqucte de V Anylelerre, 4. — Renan Ernest. 
Historie yènèrale des lanyues semiti qucs 1. — 
Conlanyes Fasici. La citò antique, /. — Berciò. 
Ulotnci Scetoya Risma V. Dio. 1. — Dizionario 
della linyna italiana compilato dai Siynori N. 
Tommaseo c R. Bellini (opera in corso di as¬ 
sociamone) fino affa lettera li. inclusine — 
Riboldi Ayostino. Elementi di Fisica 2. — 
Tullio Dandolo. Ricordi 2. — Lenormant. 
Manuel d’histoire ancienne de /’ Ode ut, 2. — 
Uer/incr Blàtlcr fiir Milnz-Sieyel tind Wap- 
penkunde 1. — Meziéres. Pclrarque, 1. — 
Martha. Los moralist.es sous /’ empire romaine 
1. — Mommscn. Storia Romana, (trad. San- 
drini) 4 — I.G. Storia della letteratura ita¬ 
liana, l. — Peyrelli. Sayyio di Loyica yene - 
vale 1. — Knjizecnik. Casopis, uredio Racki, 

3. - - Glossarium media e et infimae latinitatis 
conditimi a Carolo Dufrestie domino da Canye 
7. — Welter, Storia Universale, 3. Veberwey. 
Grundriss der Geschichte der Philosophie , 3. 

— Fraymcnta Philosophorum Gracco rum, 2. 

— tìalm. Canzone, {trad. Pavissic/i ) 1. — 
Cicerone. La rellorica (trad. Galloni) 1. — 
Guizot. Storia della civiltà {trad. Zoncadd ) 1. 
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— Ozanain. I Germani avanti il Cristianesi* 
mo i. — Id. La Civiltà Cristiana presso i 
Franchi 1. — Canti i. Storia della Letteratura 
Italiana, 1. — Conti. Storia della Filosofia , 
2. — Boscovich Rogerins. Theoria philoso- 
phiae naturalis i. — Liddel. Storia di Roma 
i. — Perugi. Precetti delle Belle Lettere 1. 
Lioy. Escursione sotterra I. — Somerwille. 
Sulla connessione delle scienze fisiche I. — 
Smith Guglielmo. Storia di Grecia 1. — Mai¬ 
ler. Istoria della Letteratura Greca 2. — 
Somerwille. Geografia fisica 2. — Dante. In¬ 
ferno con note del Francesia I. — Verordnung- 
sblatl fiir don Dienstbercich des Ministeriums 
far Cuflus I. - ■ Viaggio intorno al globo 
della fregata austriaca Nocara, 3. — I.iog. 
Escursione nel cielo I. — Martin. Galilèe. 
Les droils de la Science i. Fitlunger. Ver- 
gleichende Statisiik 1. — E. Bchm. Geogra- 
phisches Jahrbuch, 2. — J. Denis, llistoire 
des thèories et des idèes moralcs dans V anti- 
quilè , 2. — Darwin. Sull’ origine delle specie 
ftrad. Canestrini) 1. — A. de Quatrefages 
Unite de l’espece humaine 1. — Guizot. Mè- 
ditations sur l’essence de la religion 1. — Id. 
sur l’ètat actuel de la religion , 1. — Id. sur 
la religion chrètienne I. — Ampère. La Scien¬ 
ce et les lellres en Orioni , l. — Chassang. 
Hisloire du roman dens Contiguità grecque 
et latine, i. — Laprude. Le sentiment de la 
nature aoanl le chrislianisme i. — Améd. 

3 
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Mary erte. Thèodicèe 2. — Bar. Saint- Hit aire, 
he fìouddha et sa reliyion , 1. — Janin. La 
poesie et V èloquence a Iloine au temps des 
Cèsars. 1. — Martha. Le poèma de Lucrècc. 
Morale , reliyion , Science. 1. — Schiceyler. 
Rómische Geschichte 4. — Tommaseo. L’uo¬ 
mo e la Scimmia 1. — Fiyttier. L’annèe 
scicnli/ique 1869, 1. — Mailer. Lettere sulla 
scienza del linyuayyio (trad. SeruccQ 1. — 
Darwin. De la varialion des animaux: (trad. 
Mouliniè) 2. — Radau. L’acoustiquc 1. — 
John Tyndall. Sur la radiation 1. — Id. La 
malièrc et fa Force 1. — Burckhardt. Die 
Erfinduny der Thcrmometers 1. — Clausius 
Thcoric tnècanique de la Chaleur 2. — // 
Litorale, Periodico mensuale pedayoyico (in 
corso di associazione 


ffl. dal»incito «li Fisica. 

In giunta ai vari oggetti di minore importanza, 
venne aumentato in questo anno mediante le do¬ 
tazioni del \Hf)7- IHfiH-1869 dt-i srg'ir.nti affligli : 
di una mari ],ina Elettrira d" Induzione, secondo 
il sistema di llolz ; di un’apparato per la Inter¬ 
ferenza del suono; di quattro Tubi di Geissfer $ 
di due Termometri per esperimenti di temperatura 
nei Liquidi; di un Vaso cubico per la Radiazione 
del Calorico; di nu'Elemento termo-elettrico con 
ago magnetico ; di un Prisma con Lente acro* 
malica c Schermo; di un Prisma vuoto per espe¬ 
rimenti di rifrazione nei Liquidi, e di quattro 
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Apparecchi per esperimenti ' colla macchina Pneu¬ 
matica, cioè: uno per la risonanza; uno per la 
pioggia di Mercurio; uno pel congelamento del- 
l’aqua, ed uno per V azione del Sifone. 


III. Gabinetto di Storia Naturale. 

a) Ebbe in dono i seguenti oggetti: 

1. Una spoglia perfetta mente conserva'a di 
Acridium , dalla nob. sig.a Amelia de Lontana. 

2. Otto pezzi di minerali di zolfo, dal nob. 
sig. Conte Manfredo de Bercili , da lui stesse 
raccolti sul Vesuvio. 

3. CJii Corno di Cerco da parte dello stu¬ 
dente Anyelo Nani. 

4. Un Payrus vulyaris spolpato, ed una 
Maja sqtiinado , da canto del M. li. Parroco Don 
Antonio Osta rie. 

5. Elaphis quadrilineatus vivo, da parte di 
alcuni studenti. 

b) Aquistò poi colle dotazioni degli anni 1867 
e 1868, oltre ad alcune cose di minor, rilievo, i 
seguenti scheletri : 

1. Colvrnb elei glaciali*, 

2. Circuì tu fai, 

3. Picus major , 

4. f/apale Jacchus, 

5. Talpa Europaea, 

6. Vesperugo Noctula. 
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IV. Medagliere. 

A') Monete coniate in Dalmazia, o per la 

Dalmazia. 

Pliara 

442. Testa virile imberbe nutla a destra. 

A. *1>-A con fra|i|Mis(a un'Anfora ad anse 
ampie e munite d' uii fregio incurvalo all' e- 
sterno ed all* ingiù. Il piede dell' anfora of¬ 
fre a mezza altezza un fregio traversale. 
Diam. 0,018. 

443—4. Lo stesso tipo, ma nel Rovescio detriti 
i caratteri. 

445. Testa virile imberbe nuda a sinistra. 

li. <i>-A con un'anfora frapposta, in cui 
mancano i fregi apposti alle anse. Diam.0,019. 

440—7. Lo stesso tipo. 

448. Lo stesso tipo nel diritto: nel rovescio i 
caratteri sono più piccoli, e le anse dell' an¬ 
fora più ristrette e sormontanti l'anfora. 
Diam. 0,017. 

440. Moneta sopraconiata, in cui si distinguono 
le traccie dei tipi precedenti. 

450. Testa di Cerere volta a sinistra coi capelli 
iiinanellati e scendenti lungo il collo, di bel¬ 
lissimo disegno. 

A. Capra stante a destra. Superiormente 
si distinguono tre raggi di ruota, appartenenti 
alla Moneta, su di cui la Fardasé fu so¬ 
praconiata. Diam. 0,021. 


(*) Il numero progressivo è in continuazione del¬ 
l’Elenco di monete e di medaglie riferibili alla Storia 
della Dalmazia, il quale fu pubblicato nei Programmi 
degli anni 1860, 1861, 1862, 1864 c 1867. Quest’ulti¬ 
mo chiudeva col num. progressivo 441. 


Digitized by LjOoq Le 



w 


451. Testa giovanile laureata a sinistra. 

R. Capra stante a sinistra. Diano. 0.017. 

452. Testa femminile col capo guarnito di spi- 
clie (?) 

R. Cervo stante a sinistra. Diatn. 0,015. 

453—G. Tipo eguale a quello discritto al N.ro 
359. 

457—8. Testa laureata barbata a sinistra. 

R. Capra stante a sinistra. Diaui. 0,024. 

459. Testa c«ii capelli allacciati, volta a destra. 

R. Capra stante a destra. Diaui. 0,01. 

Ballacus 

460. Testa virile imberbe, nuda, coi capelli corti, 
guarda a sinistra. 

R. Uomo stante, tiene nella destra una 
fiaccola, ed appoggia la sinistra al femore. 
Diam. 0,012. 

461—2. Testa come al num. precedente, ma vol¬ 
ta a destra. 

R. Donna mossa a sinistra, tiene una 
face nella destra, e appoggia la sinistra al- 
i'anca. Diaui. 0,013. 

463. Faccia volta a sinistra. Impressa assai di 
fianco, non se ne scorgono i capelli. 

II. ..AAAl'. Tipo dei precedenti. Riatti. 0,015‘. 

464. Testa virile imberbe, nuda coi capelli corti, 
crespi, a destra. 

R. Uomo, die cammina a sinistra, con fa¬ 
ce nella destra e appoggiata la sinistra al 
femore. Diam. 0,016. 

465. Testa a capelli lisci, corti, a destra. 

R. AAAA.. Tipo del precedente. Diam. 

0,014. 

466—7. Testa virile imberbe, nuda, coi capelli 
irti, volta a sinistra. 
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R. Uomo, che corre a sinistra, portando 
nella destra nna fiaccola, e nella sinistra due 
giavellotti. Diam. 0,016. 

Issa 

468. Testa galeata a destra. 

R. Cervo stante a destra. Diam. 0,012. 

169. Lo stesso tipo nel Diritto e nel Rovescio, 
ma diam. 0,01. 

flìraclca 

470. Testa giovanile d'Ercole coperta delle spo¬ 
glie leonine, volta a destra. 

R. Ili’A Arco e clava. Diam. 0,02. 

471. Lo stesso tipo, uia la iscrizione HPAK. 

472—4. Testa come nei precedenti. 

R. Arco e faretra, con frapposta clava. 
Diam. 0,016. 

475. Testa muliebre a destra. 

R. Pesce volto a sinistra. Diam. 0,017. 

Catta ro 

I 

476. TR.... CATARI. Santo Trifone in piedi 
di prospetto colla palma nella dritta estesa, 
e colla città nella sinistra approssimata al 
petto. Ai lati P-Z. 

11. Leone di S. Marco in gazzetta, con 
sottoposto scudetto gentilizio, il tutto però 
assai eroso. Diam. 0.017. Quattrino coniato 
durante il Rettorato di Pietro Zen, 1514. 
Tutte le monete fin qui accennate vennero 
aquistatc coll 1 annua dotazione del 1867. 
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477. Danaro antico del tipo descritto al N. 275. 
Sotto la destra di S. Biagio una corona. 
Diam. 0,016, peso grani IO. 

478. Danaro meno antico, del tipo descritto al N. 
276. Diam. 0,017, peso gr. 13. 

Questi due denari trovati a linoschi ven¬ 
nero donati d illo studente Stefano Mun/etic. 
Danaro del 1656, giusta il tipo descritto al 
numero 127, trovato a Knin, e donato 
dallo studente Pietro Martinocic. 

470. Follare di tipo analogo al descritto sotto 
il N.r 77. Donato dall'artista tornitore 8ig. 
Vincenzo Or scili. 

480. PHOT. ll/KIP. - RIJACVSIWK. S. 

Biagio del solito stampo dcgP iperperi (V. 
N. 107). Ai lati .S. - .B. e 17 - 34. 

Nel Rovescio sei stelle alla destra e cin¬ 
que alla sinistra della consueta Imagine del 
Redentore. Diam. 0,026, peso karati 27. 
Donato dal J$ig. P. Giuppanooic I. R. In¬ 
gegnere. 

Dalmazia Veneta 

481. f. MONETA. DAUMATIE. Entro ad un 
cerchio di perline uno scudo gentilizio cari¬ 
calo di una banda scaccheggiata a tre or¬ 
dini ed attorniato da sei piccole palle. 

R. SANT US MARCUS. S. Marco in 
piedi, di fronte, con le mani aperte c col 
capo cinto da un nimbo di perline. Il santo 
è in abito sacerdotale alla foggia greca. Il 
peso dell 1 esemplare, mancante da una parte, 
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è di karati 3, di diarn. 0,0175. Questa ra¬ 
rissima moneta fu data in dono alla raccol¬ 
ta dal Sig. Carlo Kunz esimio cultore degli 
studi numismatici residente in Venezia. 

Il primo a parlare di questa moneta, che 
allora non si conosceva se non in un solo 
esemplare di conservazione men che medio¬ 
cre, custodito nella Marciana, si fu il valen¬ 
tissimo Vincenzo Lazzari nell' opera già da 
me più volle menzionala : Le Monete dei 
Possedimenti Veneziani di Oltremare e di 
Terraferma. Egli la chiamò Tornese , e 
dall' esame dei caratteri, i quali accusano la 
scrittura veneziana dei primordii del quat¬ 
trocento, e da un documento del 13 Agosto 
1410 tolto dal Capitolare delle Brocche 
del seguente tenore: Cum de monelis quee 
fiunt prò Jadra non sit datus ordo ali- 
quis qualitcr solai debeant laborantibus 
ipsas in Cecità nostra ecc. crede di poterla 
riportare al ducato di Michele Steno. 

Al Sig. Carlo Kunz riusci di rinvenire 
quattro altri esemplari di questa moneta in 
un tesoretto, in cui primeggiavano appunto le 
Monete del Doge Michele Steno £1400 — 
1413) anzi è questo I' ultimo doge, di cui 
vi fossero monete; ed in un suo dotto opu¬ 
scolo pubblicato nel 1807 sotto il titolo di 
Miscellanea numismatica , appoggia la opi¬ 
nione di Lazzari sull' epoca, in cui fu bat¬ 
tuta la nostra Moneta. Ma per la bontà 
dell' argento e pel peso dei migliori esem¬ 
plari ritiene, che, anziché pel valore d'un 
tornese , debba piuttosto essere stata emessa 
pel valore di un mezzanino di grosso o di 
due soldi. Lo scudo gentilizio improntato 
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sul dir ilio della moneta, che Lazzari aveva 
mal descritto ed erroneamente attribuito alla 
famiglia Contarmi, viene da lui restituito al¬ 
la famiglia Surian, che aveva srudo d’oro 
con una banda a tre ordini di scacchi, d'ar¬ 
gento e di nero. 

Alle dotte investigazioni dei due espertis¬ 
simi numismatici Veneziani mi permetto di 
aggiungere le seguenti considerazioni sul- 
l'origine di questa moneta. La sua rarità 
grandissima ed il trovarvi in tulli gli esem¬ 
plari uno stesso scudo gentilizio fanno cre¬ 
dere, che fosse stata battuta per un tem¬ 
po assai breve, direi anzi per una sola vol¬ 
ta senza l'esemplare riferito da l(unz ì in 
cui nello scudo gentilizio la banda è tra¬ 
mutata in sbarra. Lo scorgere d'altra par¬ 
te, che moneta generale per la Dalmazia 
non fu più coniala fino alla metà del secolo 
XVII, quantunque la Dalmazia per tutto 
questo tempo si trovasse iu possesso dei 
Veneziani, mi fanno supporre, che la moneta 
in discorso possa essere stala battuta per 
qualche circostanza, specialmente solenne. 

V) riandando la storia della Dalmazia, che 
si riferisce all' epoca presuntiva della nostra 
moneta, io trovo, che ai 18 fehbrajo 135? 
i Veneziani, conchiudciido la pace con Lodo* 
vico il grande re d' Ungheria, rinunciavano 
nelle mani del Re a tutti i diritti, che ave¬ 
vano o potevano avere sulle città, terre, ca¬ 
stelli, isole e porti dalla metà del Quarnero 
fino ai confini di Dimazzo; come pure ai ti¬ 
toli di Dalmazia e di Croazia, dei quali era 
solito servirsi il Doge pel primo fino da 
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Vitale Faliero (1084), pel secondo da Or- 
dclafo Faliero (1102). 

Morto Lodovico nel 1382 gli successe la 
figlia Maria. Ala due anni dopo alcuni mal¬ 
contenti chiamarono al trono Carlo di Du- 
razzo, già re di Napoli della stessa casa 
Angioina; e quantunque sulle prime riuscis¬ 
se aliar di lei madre Elisabetta, regina se¬ 
niore, di aquielarc il movimento, più tardi pe¬ 
rò i partigiani di Carlo trionfarono, e lo fe¬ 
cero incoronare a Buda. Assassinato nelle 
stesse stanze della regina, fu nell'anno 1387 
incoronato Sigismondo di Braudenburgo che 
sposò Alaria. Ma il partito dell' assassinalo 
Carlo sussisteva ancora, ed appicò nuove 
intelligenze con Ladislao suo figlio e re di 
Napoli. Questi per riuscire nell' impresa 
strinse alleanza con Osloja re di Bosnia, 
il quale mandò in Dalmazia Ilervoje Krislic, 
suo Vojvoda con un esercito. Ilervoje co¬ 
minciò ad aquislare le città della Dalmazia 
per Ladislao, e avendo presso Biac scon¬ 
fitto il bailo di Croazia, clic veniva a so¬ 
stenere le ragioni di Sigismondo, tutta la 
Dalmazia, all' infuori di Kagusa e di Cattu¬ 
ro, si dichiararono per Ladislao. Egli stes¬ 
so giunse nel 1403 in Zara, ove da un le¬ 
galo del Papa fu coronato re d'Ungheria. 
Ma se le cose di Ladislao prosperavano in 
Dalmazia, a Sigismondo era intanto riescilo 
di ristabilirsi in Ungheria ed in Croazia : 
laonde Ladislao, memore forse del destino 
paterno, ritornò nel suo regno, avendo la¬ 
sciato a tutela delle sue ragioni Ilervoje 
nominato duca di Spalato e delle isole, e 
Giovanili di Lusignano duca di Beruti, no- 
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minato duca di Zara, di Sebenico e di Traù. 
Non potendo Ladislao per lo stato delle co¬ 
se in Italia inviare validi soccorsi ai suoi 
Luogotenenti, venuti per la reciproca gelosia 
in discordia tra loro, crescevano gli aderenti 
di Sigismondo. Laonde ilervoje, sollecito 
della causa propria, si avvicinò pure a Sigi¬ 
smondo, ed in breve tutta la Dalmazia, ad 
eccezione di Zara, io cui trova vasi un nu¬ 
meroso presidio napoletano, ritornò sotto al 
suo dominio. Vedendo Ladislao di non po¬ 
ter sostenere a lungo Zara contro le forze 
di Sigismondo e di Ilervoje, la vendette ai 
Veneziani li 9 giugno 1409 con tulli i pro¬ 
pri diritti sulla Dalmazia. 

I Veneziani, senza troppo badare alla le¬ 
gittimità di questa vendita, afferrarono di buon 
grado l'occasione offertasi loro per riporre il 
piede in Dalmazia, senza la quale era sempre 
malferma la loro navigazione sull' adriatico, 
e la loro posizione di potenza marittima. 
Perlocchè già ai 30 del susseguente Luglio 
arrivano sotto Zara quattro Provveditori ve¬ 
neziani (Francesco Corner, Leonardo Mo- 
cenigo, Antonio Contarmi e Fantino Micliiel) 
con forte naviglio per prendere possesso di 
Zara; la quale cosa «piacendo grandemente al 
presidio Napoletano, questo appiccò il fuoco 
alla città, e tradusse a forza nelle proprie galee 
alcuni cittadini. ÌVfa nel giorno seguente fu¬ 
rono estinti gl' incendi, e con l'ajulo dei 
Veneziani liberati i prigionieri. La occupa¬ 
zione di Zara destò grande consolazione in 
Venezia, ove perciò furono celebrati pubbli¬ 
ci rendimenti di grazie; e siccome dalla per¬ 
dita di Zara si ricordavano essere loro de- 
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rivati tanti mali, pensarono custodirla me¬ 
glio per F avvenire, sia coll' erigere un nuo¬ 
vo fortilizio col nome di Cittadella, sia col 
ridurre la città ad isola, tagliando V istmo 
che la univa al continente. 

Credo quindi assai verosimile che, quasi do¬ 
vesse servire a segno estrinseco, per convali¬ 
dare la compera dei contestabili diritti, e a ri¬ 
cordo di avvenimento cosi desiderato, i Vene¬ 
ziani coniassero la moneta in questione. Ciò fa¬ 
rebbe apparire chiara la ragione, per cui la 
moneta porta F impronta Moneta Ualinalie , 
mentre nel relativo decreto di Zecca si par¬ 
la di monete coniate per Zara. Nè forse a 
questa determinazione sarà stato estraneo il 
fatto, che nel medesimo periodo di tempo 
Hervoje coniava moneta a Spalato, nella 
quale intorno allo scudo gentilizio di flervo- 
je stesso slava impressa la leggenda: Mo¬ 
neta Hervoje IJucis Spaleli. 

Caduto in breve Hervoje, e venuta per 
isponlanea dedizione tutta la Dalmazia in 
mano 'dei Veneti, non si trovò a lungo più 
necessario di coniare moneta speciale per 
la Dalmazia, ad eccezione dei bugattini, che 
sulla fine dello stesso secolo cominciarono a 
coniarsi ora per F una orti per l’altra città 
Dalmatica separatamente. 

La gravità del momento, in cui fu coniata 
questa moneta mi fa sorgere nell’ animo il 
dubbio, che lo scudo gentilizio improntatovi 
sul diritto non rappresenti realmente la in¬ 
segna Surian. Che nella prima moneta co¬ 
niala per la piu interessante delle sue pos¬ 
sessioni, ricuperata dopo cinquanta sei anni, 
il sapiente Governo Veneto lasciasse ini- 
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prontare nel poste d’onore lo stemma d’uria 
famiglia, esito a crederlo, mentre ciò doveva 
disgustare e Dalmati e Veneti. È vero che 
anche le monete di Cattare portano lo stem¬ 
ma del temporaneo Rettore Veneto, ma col¬ 
locato sotto il Leone della Repubblica, e 
dalla parte intorno alla quale si legge Sanctus 
Marcus , mentre la faccia opposta presenta 
il gonfalone della città. 

Troppo conosco ed apprezzo le cognizio¬ 
ni del sig. Kunz per dubitare un solo mo¬ 
mento, che la famiglia Surian non abbia uno 
scudo, quale egli lo descrive. Ma nón sareb¬ 
be possibile, che oltre ai Surian portassero 
altri eguale insegna, con colori forse diver¬ 
si, come è il caso del Patriarca di Aquileja 
Panciera, e che la descritta impresa appar¬ 
tenesse più direttamente alla Dalmazia? Ar¬ 
disco pregare il Sig. Kunz , egli che a Ve¬ 
nezia è più facilmente in grado di poterlo 
fare con effetto, di voler compiacentemente 
rivolgere nuovamente la sua attenzione su 
questo argomento. 

488. Gazzetta Veneta, di tipo pari al descritto 
sotto il N. 434, donata dal sig. Giooanni 
Zambonati. 


B) Altre monete: 

L Romane. 

a) donate; 

1. Dal Rev. Don Giacomo Boc/lic Catechista 
del Ginnasio Sup. : Danaro della famiglia A£- 
miiia, Cognome Scaurus. 
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2. Dal Prof. Dottor Fr. Danilo , Antoninus in 
rame. 

3. Dal sig. Pietro Giuppanovic i. r. Ingegnere, 
Danaro della famiglia Antonia, Cognome 
Bai bus. 

4. Dal sig. Viccnzo Orselli artista tornitore, 

Costaminus in rame. 

5. Dal sig. Dott. Giacomo Vukooic fu i r. cap. 
circolare di Caltaro : 

Danaro di Cajo e Lucio Cesari, 
detto Divus Antouinus, 
detto della famiglia Opeiinia, 
detto della famiglia Sepulia. 

6. Dallo studente Stefano Man/etic del VII. 
Corso, trovate a (moschi: 

Quinario d’ Augusto Asia Reccpta, 

Danaro Ti beri us Cmsar, 
detto Diva Faustina, 
detto Lucilla Antonini, 
detto Septimius Severus, 
detto della famiglia Antonia Leg. II., 


detto 

detta 

Juuia, Cog. Silanus, 

detto 

detta 

Opeiinia, 

detto 

detta 

Valeria Cogn. Flac- 


cus; e poscia in rame, di uiediorre conserva¬ 
zione : Gallienus, Severus, V r alerianus Senior 
e Costantinus. 

7. Dallo studente Martinovió Stefano del VII 
Corso, trovata a Knin, Diocletianus in rame 

8. Dallo studente Jokic Vladimiro del VI. Cor¬ 
so, trovate a Obbrovazzo: Hadrianus in rame 
e Costantinus pure in rame, di piccolo mo¬ 
dulo e di mediocre conservazione. 
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b') comperate: 

Costantinns in oro. 

Danaro doppio; specie di cui finora mancava la 
. Raccolta. 

Danaro della famiglia Cordia. 
detto della famiglia Cassia, Cognome Longinus 

Ed.in rame trovale a Lesina: lladrianus, An- 
loninus, Faustina Senior, Gallienus, Costati- 
linus, Constanlius, Justinianus. 

2. Venete. 

a) donate: 

Quarto di Giustina di Nicolò da Ponte, argento, 
dal Rev. Don Gioo. Danilo. 

Quattrino d* Ottone di Giov. Mocenigo, dal Prof. 
Doti. Fr. Danilo. 

Pezzo da una e mezza Lira Veneta del 1802 
lega, dal sig. Simeone G/iirra. 

Soldino di Andrea Contarmi, argento, dal sig* 
Frane. Vlalkooic i. r. impiegato sanitario iu 
pensione. 

Grosso di Francesco Foscari, argento, dallo stu¬ 
dente Jokic Vladimiro. 

Mezzo Marchetto, di Alvise Contarmi, 
detto di Pasquale Cicogna, lega, dallo studente 
Polonio Michele. 

Un piombo di Carlo Ruzzini, dallo studente De- 
skoció Arturo. 

« 

b~) comperate: 

Lirone da dieci gazzette argento. 
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3. Varie. 


a ) donate: 

Quattrino austriaco del 18(6 dalla Nob. sig.a 
Amelia de Lontana. 

Quarto di Anna dui 1835 della Compagnia delle 
Indie orientali in rame., dal Prof. Dolt. Fr. 
Danilo. 

Francesco II. Re di Boemia, argento, dal Rev. 
Don Giov. Danilo. 

Da dieci centesimi in rame del 18G6. 

Da cinquanta centesimi io argento del 1863 del 
R ugno d'Italia, dal sig. Dolt. Klaic Michele. 

Quarto di Dollaro degli Stati Uniti d'America in 
oro, dal sig. Antonio Persicalli , Possidente 
ed Orefice. 

Moneta della Contea di Gorizia, lega. 

Grosso d'argento austriaco di Ferdinando Carlo 
1646. 

Monetina di Giovanni Casimiro di Polonia 1660, 
lega. 

Monetina di Carlo VI. d'Austria 1729, lega. 

Grosso prussiano del 1750, lega. 

Soldo di Maria Teresa per l'Ungheria 1766. 

III. G rossi Poli. Moneta aenea exercitus Cassar. 
Regii, rame, tre esemplari 179i. 

Kreuzer prussiano, lega 1796. 

Grosso d'argento della Baviera del 1798. 

Grosso d'argento della città di Lucerna del 1798. 

Pezzo da tre centesimi del Reguo d'Italia 1808, 
in rame. 

Tutti tredici dall'ora stndente di legge presso l'i. 
r. Università di Vienna sig. Giuseppe Mar - 
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deyani, un tempo distinto alunno del nostro 
Ginnasio. 

Danaro di Sigismondo Augusto Ile di Polonia, 
1567. 

Danaro di Stefano Re di Polonia, 1585. 

Da 10 soldi di Napoleone I pel Regno d'Italia, 
tutti tre d'argento, dallo studente Maryctic 
Stefano. 


Prof. D.r Francesco Danilo. 


Il sottoscritto, e dal canto proprio e a 
nome del Corpo insegnante, si tiene molt’o- 
noralo nel poter qui manifestare la sua sin¬ 
cera gratitudine, e porgere i più vivi ringra¬ 
ziamenti a luti’ i cortesi Donatori , i quali hanno 
voluto gentilmente contribuire all 1 aumento delle 
Raccolte scientifiche di questo I. R. Inslilulo. 

Li 3J Agosto 1869. 

Prof. Don Matteo Ivòevié 

Dirctt. Inter. 


4 
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Normative più rilevanti comunicate al Gin¬ 
nasio dalla Eoo. I. R. Luogotenenza nell’ anno 
scolastico 1867-1868, e 1383-1369 ; come puro 
dall’Eco. I. R Consiglio Scolastico Provinciale 

1. Decreto 20 Agosto 1807. N. 11602. Am¬ 
mette la Opera ili Oltane Geliteli intitolata: 
I*. Ocidii Nusonis Carmina Sceicchi. Violi¬ 
nali 1807. 

2. Decr. 26 Agosto. N. 11952 Permette la 
traduzione croata della Geometria del D.r 
F. Mocnik. 

3. Decr. 22 Novembre. N. 16014. Partecipa che 
gli studenti, i quali vogliono passare al Poli¬ 
tecnico, debbano subire l'esame anche nel Di¬ 
sellilo geometrico , ed a mano. 

4. Decr. 11 Dicembre. N. 16528. Fa conoscere 

v 

che la Cilanka pel Ginnasio Inferiore venne 
suddivisa. 

5 D e it. 14 Decembre. N. 1395-pr. Partecipa 
die il provv. Ispettore Don Stefano Za rie venne 
nominato Consigliere Scoi, effettivo per la in- 
spezione (le/Ginnasi, e de'Ginnasi reali. 

6. Decr. 20 Gennajo 1868. N. 060. Avvisa es¬ 
sere ridotto a fior. 5 v. a. il prezzo della O- 
pera sul viaggio della fregala Novara. 

7. Decr. 23 Gennajo. N. 1048. Partecipa es¬ 
sere uscita in luce una Gramalica Greca di 
Curtius , tradotta in lingua croata. 

8. Decr. 2 Gennajo. N. 133-pr. llimelte la for¬ 
inola della dichiarazione, come giuramento, di 
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'osservare inviolabilmente le leggi fondamentali 
dello Sialo. 

.9. Decr. 1 Febbrajo. N. 1247. Dichiara am¬ 
missibile la III. l'arte della Storia di FUlz 
(raduna in islavo da F. Karinek. 

10. Decr. 27 Febbrajo. N. 2519. Partecipa die 
l'Eco. Ministero accordò al IVI. 11. Catechista 
greco-orieulale, Nicolò Vuinonc ì la conferma 
stabile, ed il lindo di Professore 

fi. Deci*. 21 Marzo. N. 4255. Avverte essere 
ammissibile il Libro di Aritmetica per la I. e 

11. classe de'Ginnasi Inferiori del U.r F. Mo~ 
cnik in lingua illirica. 

12. Decr. 15 Aprilo. N. 5363. Dichiara permesso 
l'uso della Loj/ica del U.r Ziiiunennann, tra¬ 
dotta da V. Farei. 

13. Decr. 21 Aprile. N. 1400 Comunica un Ca¬ 
talogo di Libri croati e tedeschi, che potreb¬ 
bero servire ad liso di Premi. 

14. Decr. 1 Maggio. N. 0151. Dichiara adope¬ 
rabile come libro ausiliare la Descrizione com¬ 
parativa della Terra, di F. Jiradaska. 

15. Decr. 12. Giugno. N. 7937. Comunica le di¬ 
sposizioni dell’Kce. Ministero riguardo al lieve 
di Opere dalle pubbliche biblioteche per parte 
dei pubblici Docenti. 

16. Decr. 25 Giugno. N. 863-pr. Contiene le di¬ 
sposizioni riguardo ai rapporti linguistici nel— 
l’insegnamento, ed ali'istituzione di Classi pa¬ 
rallele. 

17. Decr. 13 Luglio N. 8920. Richiama l'at¬ 
tenzione dei Ccrpi insegnanti sulla esattezza 
delle Tabelle statistiche da prodursi annual¬ 
mente. 

18. Decr. 6 Agosto. N. 10732. Viene approvata 
la Grammatica di F. liudmani [ter Tinse- 
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guarnente della lingua slava nelle scuole medie 
della Dalmazia. 

19. Decr. 15 Agosto. N. 16301. Si prescrivono 
le Norme pegli Esami di ammissione, che deb- 
borisi" tenere alla presenza di tutl'i Professori 
del Corso supcriore a quello di cui si fa Tesa me. 

20. Decr. 21 Agosto. N. 11327. È ammessa 
nelle Classi inferiori delle scuole medie: a) 
la quinta Etliz. della Storia naturate (regno 
minerale} di Pokorny ; 5) la sesta Ediz. della 
Storia naturale (regno vegetale) del mede¬ 
simo autore. 

21. Decr. Il Settembre. N. 11727. Sono am¬ 
messe ad uso delle scuole medie le due 0- 
pere di Koppc Cari: la Storia naturale e la 
Fisica eco. 

22. Decr. 20 Settembre. N. 12773. Ordina che 
non sia apposto il visto dalla Direzione alle 
quietanze dei maestri supplenti nei mesi di Set¬ 
tembre ed Ottobre delle ferie autunnali. 

23. Decr. 28 Settembre. N. 13122. È nominato 
a Direttore interinale del Ginnasio il M. II. 
Professore Anziano, Sacerdote Matteo Ivcecic. 

24. Decr. 10 Ottobre. N. 13925. Viene nominato 
a maestro supplente il sig. Carlo Dùrr. 

25. Decr. 19 Ottobre. N. 13936. Vieta alle Di¬ 
rezioni di assumere maestri supplenti che non 
sieno autorizzati all'esercizio del magistero, 
ed ingiugne ne' bisogni a chiedere gli oppor¬ 
tuni provvedimenti ecc. 

26. Decr. 15 Ottobre. N. 14057. Contiene le o- 
pinioni dell'Ecc. Ministero sulle Classi paral¬ 
lele, ed avvisa delle disposizioni prese per i- 
stituirle, toltene le difficoltà che ancora si op¬ 
pongono. 
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547. Decr 30 Ottobre. N. 136! I. Viene destinato 
a Maestro supplente per la «Storia naturale il 
sig. D.r Pietro Grabocaz. 

28. licer. 546 Novembre. N. 145493. È ammessa 
la Grammatica di M. Se li ina gl — Latcinische 
Eie m untar Gramalik — nei Ginnasi aventi 
per lingua d* istruzione la tedesca. 

549. licer. 27 Novembre. N. 10047. Avverte es¬ 
sere uscita presso il Lihrajo di Zagabria, L. 
Hartmann, l'Opera di Storia naturale — IVi- 
rodopis zioinutoa , bi/insfea i. I. d. 

30. licer. 7 Dicembre N. 165419. I/Ecc. Mi¬ 
nistero stabilisce, clic ai supplenti, nominati in 
Maestri elTeltivi durante il II. semestre, i quali 
devono entrare in servizio appena nei mesi 
delle vacanze, il salario debba venir assegnato 
dal primo giorno del mese successivo a quel¬ 
lo, io cui prestano il giuramento. 

31. licer. 9 Dicembre. N. 1<4?0.>. Ordina a vi¬ 
dimare le quittanze degli stipendiati ogni mese 
posticipato. 

354. Ilecr. 10 Dicembre. N. 16'70. Avvisa die 
l'Kcc. Ministero ammette il Libro — Leher- 
buc/t der empirischen Psyc/ioloyie — del D r 
G. Lindncr. 

33. licer. Il Dicembre. N. 16494. Vengono no¬ 
minali a Maestri supplenti: il M. il. P. Leone 
lìorcic , in sostituzione all'ammalato Professore 
P. Pagani. , e il R. D.r Don Antonio Pelric , 
segnatamente per la Propedeutica filosofica. 

34. Dece. 541 Dicembre N. 1831-pr. S. E. il 
sig. Luogotenente, Giovanni (nv. de Wagner, fa 
conoscere, eli* egli avrà speciale riguardo, nel 
conferimento degli Stipendi, a quelli clic stu¬ 
dieranno e sapranno la lingua slava. 
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35. Deor. 26 Dicembre. N. 10760. Viene tra¬ 
smessa una Ordinanza dell'Ero.. Ministero in¬ 
torno all'esame dei candidali Maestri per_ la 
Nautica. 

36. Deor. 3 Gemiajo 1869. N. 789. Vengono 
modificati dall'Eco. Ministero i §§. 50, 51, 
dello ISlaiulo disciplinare degl' i. r. Ginnasi della 
Dalmazia. 

37. Decr. 4 Gennajo. N. 17305. Si trasmette la 
Notificazione intorno alla Legge sull' arma¬ 
mento del 5 Dicembre 1808, e sull' accetta¬ 
zione di Volontari per un anno. 

38. Deor. 5 Gennajo. N. 117. È vendibile nel 
Deposito dei Libri scolastici a Vienna I" O- 
pera del Direttore A. Weber in lingua croa¬ 
ta : Lati aulii i hreatski primàri za prcvo- 
djenje eoe. 

39. Decr. 9 Gennajo. N. 280. È ammessa la 
traduzione slava della nuova Edizione del Li¬ 
bro elementare per la lingua greca di Sc/ien- 
kel ad uso della III. e IV. classe. 

40. Decr. 29 Gennajo. N. 13337. Polla resa di 
conto della esazione delle Tasse di prima in¬ 
scrizione si stabilisce lutto il mese di Agosto 
di ogni anno. 

41. Deci*. 2 Marzo. N. 2621. È ammissibile la 
Edizione ornata della Matematica del D.r F. 
Mocnik , per la III. e IV. classe, tradotta dal 
Direttore Z Vukasooic 

42. Decr. 2 Marzo. N. 2622. Viene trasmesso 
il Decreto di nomina del M. II. Sacerdote Ni¬ 
colò Roiflic a maestro effettivo di filologia 
classica. 

43. Decr. 3 Marzo. N. 2620. Dall'Eco. Mini¬ 
stero di Agricoltura è. accordalo uno stipendio 
di fior. 400 all' anno pei giovani Dalmati, che 
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volessero percorrere gli situi! forestali nell' Ac¬ 
cademia di Mnriabrunn. 

44. Decr. 15 Marzo. N. 1337. Fu istituita presso 
l'Accademia di Commercio e Nautica in Trie¬ 
ste la Commissione esaminatrice pei candidali 
all' ufficio di Maestri per le discipline mate¬ 
matico- nautiche; e col Deci*, dii. stessa si ranno 
conoscere gli spettabili Membri della suaccen¬ 
nata Commissione. 

45. Deci*. 22 Marzo. N. 3565. A nome dell'Ecc. 
Ministero vengono date alcune prescrizioni circa 
gli esami dei candidati al magistero scolasti¬ 
co, quando son chiama dalla Commissione a 
subirli. 

46. Decr. 12 Aprile. N. 3744. Si fa nolo, che 
dall'lice. Ministero uscirà un Giornale conte¬ 
nente le Ordinanze ecc. invece degli Avvisi 
speciali, a cui debbono associarsi i Ginnasi, 
verso lo spendio annuo di fior. 1: 50 v. a. 

47. Decr. 16 Aprile. N. 4552. Col primo Mag¬ 
gio viene destinato a Maestro supplente il si;/. 
Luca Zore , abilitato al magistero ginnasiale. 

48. Decr. 17 Aprile. N. 4572. Si raccomanda 
l'aquisto delle Carle geografiche ecc. dell'e¬ 
ditore di Stoccarda, Carlo Hoffmann. 

49. Decr. 26 Aprile. N. 4967. A nome dell’Ecc. 
Ministero si fa conoscere, che nella Libreria 
della Università di Gòllingen esce il Foglio 
“Il Filologo„ redatto dal l)r E. de Lenisc/i. 

50. Decr. 25. Maggio. N. 5726. Dall'Ecc. Mi¬ 
nistero furono approvate le nuove edizioni dei 
Libri di testo in materie matematiche di C. 
Koppe: l'Aritmetica e l’ Algebra’, la Plani¬ 
metria; la Stereometria ; la Trigonometria 
ecc. per uso delle Scuole medie aventi per 
liugua d'istruzione la tedesca. 
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51. Decr. 25 Maggio. N. 5077. Fa sapere che. 
per cura dell'Istituto litngrafico-artistico di A. 
Harlinyer e Fiyfio a Vienna furono edite pa¬ 
recchie Opere illustrate in colori: di Funylti ì 
di l*iantn velenose ere. e che trovasi dispo¬ 
nibile il testo declaratorio del l).r Bill e D.r 
Nàscite. 

52. Decr. 18 Giugno. N. 6920. Fa conoscere, 
che l'Ecc. Ministero ha accordalo agli abili¬ 
tali maestri supplenti, e a quelli che sono iu 
corso di abilitazione, una rimutierazione di fior. 
150 per dieci mesi posticipati. 

53. Decr. 6 Luglio. N. 703-pr. Avvisa che. col 
primo di Agosto entrerà iti funzione il Consi¬ 
glio Scolastico Provinciale; e che da quel giorno 
gli afTari scolastici dovranno indirizzarsi al me¬ 
desimo. 

54. Decr. 4 Luglio. N. 8160. Avverte che l’Ecc. 
Ministero, coll'oss. Dispaccio 22 Giugno N. 
5303. ha trovato di accordare al Prof. Giam¬ 
battista Mur la prima aggiunta decennale. 

55. Decr. 23 Luglio. N. . 729-pr. Sua llacslà I. 
R Apostolica si è degnata di approvare it tra¬ 
sferimento dell' i. r. Consigliere scolastico Don 
Stefano Zarich al posto di Direttore di que¬ 
sto Ginnasio, conservandogli l'attuale titolo e 
rango. 

56. Decr. I) Agosto. N. 62. dell' Ecc. I. il. Con¬ 
siglio Scolastico Provinciale , con cui si fa 
conoscere che l'i. r. Consigliere e Direttore 
Don Stefano Zarich presiederà agli esami di 
maturità nei Ginnasi dalmati, dal 25 corr. al 
15 Settembre p. v. 

57. Decr. 10 Agosto. N. 16. Stabilisce che il 
Prof. Don Matteo locevic continui nella inte- 
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rinaie Direzione, a causa dell'ufficioso impedi¬ 
mento del suaccennato Direttore effettivo. 

58. Decr. 25 Agosto. N. 164. Avvisa essere di¬ 
sponibili pel p. v. anno scolastico alcuni sti¬ 
pendi erariali derivanti dal soppresso Convitto 
di Zara, ed accenna ai requisiti voluti pel con¬ 
ferimento, dei quali dev’ essere puntellata la 
supplicazione da presentarsi al Capitanato Di¬ 
strettuale mediante la i. r. Direzione. 
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io 34 candidali ecclesiastici del Seminario gre- 
a. à titolo di alloggio, \itto' ccc. e fior. G3 

senza per motivi di malattia; 3 passarono allo 
5 non si presentarono agli esami, e 5 ven- 

1 subirono l'intero esatno di maturità coti felice 
minare del I. semestre, altri 4 parimenti l'intero: 
Uri G eli’ erano caduti nei precedenti, od eransi 
•e: Rrnticlli Vitaliano, Siinonclli 
a Materia prima del venturo antió scolastico,'ed 
> Agosto furono onorati dalla presènza di Sua 
taglici*, accompagnata dal Sig. Consigliere 

a; 49 quello della. Tedesca; 10 della lingua 
Pedagogia Generale. 

i 3 Novembre, « la, regolare inscrizione se - 
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